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1. PREMESSA 
 
 
 
 
Il presente Piano Attuativo Comunale (PAC) di iniziativa privata, riguarda il 
villaggio turistico "Casabianca". Il perimetro del comparto ricomprende: 
- la zona "G1 RC - Turistica, ricettivo-complementare", normata dall'art.12 
delle NdiA del PRGC vigente; 
- la zona "S5 - Per verde, sport, spettacoli e ricreazione", normata dall'art.20 
delle NdiA del PRGC vigente; 
- l'Argine demaniale, di cui all'art.31 "Sicurezza geologico-idraulica" delle NdiA 
del PRGC vigente vengono disposte indicazioni e prescrizioni; 
- il verde di arredo e i parcheggi pubblici; 
- l'area ecologica/raccolta rifiuti (cfr. adempimenti del PAC e determinazione 
del Capo Sezione Urbanistica ed Edilizia Privata del comune di Lignano 
Sabbiadoro n.27/UEB del 15.05.2003). 
 

Per quanto non specificato dal presente PAC, attraverso le NdiA, valgono le 
norme e le indicazioni del PRGC vigente.  
 

IL PAC costituisce il nuovo strumento attuativo del comparto, il cui avvio 
procedurale e realizzativo ha avuto luogo con il PRPC previgente, approvato  
con delibera di CC n.17 del 28.04.1998 (convenzionato con atto notarile del 
26.06.1998 di rep.n.139696, registrato a Udine il 15.07.1998 al n.4325), di 
cui contestualmente all'istanza di approvazione del presente PAC si chiede la 
revoca.  
Il PAC definisce il completamento delle opere di urbanizzazione previste dal 
progetto originario e le modalità di insediamento urbanistico, introduce alcune 
nuove proposte e previsioni, alla luce della volontà della proprietà di 
concludere quanto avviato in passato e attraverso gli indirizzi ed i parametri 
definiti dagli artt.12 e 20 delle NdiA del PRGC vigente. 
 

Il comparto interessa i terreni censiti catastalmente: 
- al foglio 60 con i mappali 280, 316 (porzione), 326 (porzione), 327 
(porzione), 456, 457, 458, 459, 461 (porzione), di proprietà demanio dello 
stato e privata; 
- al foglio 61, con i mappali 5, 6, 7, 84 (porzione), 87, 88, 89, 92, 93, 98, 101 
(porzione), 102, 109, 110, 111, 112, 113, 114, 115, 116, di proprietà 
demanio dello stato e privata.  
Il perimetro (aggiornato in riduzione su via Casabianca e comprendente le 
porzioni dei catastali censiti ma in alveo) misura mq 171.298,05. La variabilità 
della superficie dipende dalla itinerante mutazione dell'ambito in zona 
golenale.  
 

Alcuni fondi nell'arco temporale di attuazione del PRPC previgente, così come 
disposto dal progetto urbanistico relativamente alle opere di urbanizzazione, 
sono stati acquisiti al demanio comunale.  
A tal riguardo, con determinazione del Capo Sezione Urbanistica ed Edilizia 
Privata del comune di Lignano Sabbiadoro n.27/UEB del 15.05.2003, è 
avvenuta la presa d'atto del collaudo amministrativo e l'acquisizione delle aree 
e delle opere di urbanizzazione pertinenti il PRPC originario al demanio 
comunale. Le aree e le relative opere sono contraddistinte nel catasto terreni 
al fg.61 con i mappali 52, 72, 73, 87, 89, 92, 93, 98, per una superficie di 
25.321,00 mq. 
 

Il PAC viene redatto in totale conformità alle indicazioni del PRGC e interessa 
parzialmente aree sottoposte a vincolo paesaggistico ai sensi della parte III° 
del D.Lgs. 42/2004. 
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Elaborati: 
- Relazione e NdiA; 
- Relazione paesaggistica (art.17 Reg.attuazione parte I^urb. LR 5/2007 e 
s.m.i.); 
- Verifica di assoggettabilita’ a VAS - rapporto preliminare (art.4 LR 16/2008 e 
s.m.i., art.12 D.lgs. 152/2006 s.m.i.) e Valutazione di incidenza (DPR 
08.09.1997 n°357; DGR n.1323 dell'11.07.2014); 
- Schema di convenzione; 
- Computo metrico estimativo degli interventi interni alla proprietà; 
- Computo metrico estimativo della piazzola ecologica e della pista ciclabile 
sull'Argine Demaniale; 
- Relazione sulla redditività dell'intervento; 
- Asseverazioni; 
- Tav.0 Destinazione d'uso del suolo su base fondiaria 

(cfr.tav.P2.1) di cui al PRPC previgente denominato 
"Casabianca" 1/1.000 

- Tav.1 Rilievo planoaltimetrico, estratto PRGC vigente, 
catastale, CTRN, ortofoto varie scale 

- Tav.2 Planimetria reti e infrastrutture delle opere 
realizzate 1/500  

- Tav.3 Individuazione delle aree cedute al demanio 
comunale 1/2.000 

- Tav.4 Azzonamento 1/500 
- Tav.5 Planimetria reti di progetto 1/1.000 
- Tav.6 Planimetria generale di progetto 1/500 
- Tav.7 Dettagli e sezioni stradali tipo 1/25 
- Tav.8 Dati numerici delle superfici 
- Verifica vincoli idrogeologici PAI e PAIR 1/2000 
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2. QUADRO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE E URBANISTICO 
 
 
 
 
Premesse di carattere procedurale, amministrativo e urbanistico 
Il PAC denominato "Casabianca" aggiorna lo strumento attuativo 
particolareggiato alla luce del PRGC vigente e in riferimento agli atti 
autorizzati cui sono seguiti alcuni interventi: 
- PRPC denominato "Casabianca" approvato con delibera di CC n.17 del 
28.04.1998, entrato in vigore il 05.06.1998; 
- convenzione stipulata con atto notarile del 26.06.1998 di rep.n.139696, 
registrato a Udine il 15.07.1998 al n.4325; 
- concessione edilizia n.7656 del 02.06.1999 e successive variazioni del 
28.07.2000, 08.02.2001 e 10.02.2001 concernenti le opere di urbanizzazione 
riguardanti e previste dal PRPC con relative prescrizioni;  
- concessione edilizia n.7693 del 30.06.1999 e successive varianti del 
05.02.2001, 29.01.2002, 01.02.2002 e del 04.02.2002, che autorizzano i 
lavori per la realizzazione di un complesso turistico e relative infrastrutture 
(richiesta di completamento delle opere con concessione edilizia n.8429 del 
13.01.2006 e successiva variante del 03.08.2007); 
- determinazione del Capo Sezione Urbanistica ed Edilizia Privata del comune 
di Lignano Sabbiadoro n.27/UEB del 15.05.2003, di presa d'atto del collaudo 
amministrativo e acquisizione delle aree e delle opere di urbanizzazione 
pertinenti il PRPC originario denominato "Casabianca" (mq 25.312,00 e 
relative opere contraddistinte nel catasto terreni al foglio 61 con i mappali 52, 
72, 73, 87, 89, 92, 93, 98); 
- permesso di costruire n.9179 del 24.04.2012 e successiva variante mediante 
DIA del 11.05.2012 al prot.n.19384, dichiarato abitabile con certificati 
n.4870 dd.15.02.2007, n.4903 dd.26.03.2007, n.5383 dd.24.12.2007, 
attestazione di agibilità n.5595 del 08/02/2012 e n.5786 del 30.05.2012. 
 

Il PRPC d'origine, recependo le indicazioni e le strategie dell'allora PRGC 
vigente (determinava due sottozone omogenee: “Complessi Ricettivi 
Complementari - CRC/Ca/Vt” e “Verde attrezzato - A/Va”), ne precisava la 
natura e le caratteristiche, individuando le seguenti sottozone omogenee 
all'interno del comparto: 
1. Zona destinata dal PRGC a viabilità 
2. Zona di raccordo alla viabilità esistente 
3. Zona a verde attrezzato golenale pubblico 
4. Zona per parcheggi pubblici 
5. Zona a verde di arredo pubblico 
6. Zona a verde attrezza alberato privato 
7. Zona a verde attrezzato non alberato privato 
8. Zona a vendo attrezzato golenale privato 
9. Zona per unità abitative 
10. Zona per servizi al villaggio turistico 
 
Localizzazione 
Il sito è localizzato ai margini occidentali del Comune di Lignano Sabbiadoro, 
nell'ambito di un contesto di pregevole interesse paesaggistico ed ambientale, 
caratterizzato da estese zone ricoperte da pineta, ed in prossimità del fiume 
Tagliamento. Il contesto si contraddistingue anche per l’elevata qualità dei 
servizi turistici di cui può disporre, tra cui il “Golf club Lignano” ed il “Parco 
zoo Punta Verde”. 
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Morfologia 
L’area in oggetto ha forma trapezoidale allungata ed è disposta in direzione 
est-ovest. Si sviluppa longitudinalmente per circa 670 ml con una larghezza 
variabile tra un valore massimo di circa 410 ml, sul lato est, progressivamente 
decrescente fino all’estremità ovest, ove si riduce al minimo. I confini che del 
comparto sono rappresentati rispettivamente da due strade comunali, a nord 
e a est, dall’alveo di magra del Tagliamento a sud e a ovest, dalla proprietà 
privata del ristorante “Willy”. Per tutta la sua lunghezza il sito è attraversato 
dall’argine sinistro del Tagliamento (larghezza media di circa 15,00 m, al 
piede dell'argine, ed una quota media che si aggira attorno a +3,50 ml), che 
separa in modo netto la zona golenale dalla restante parte dell’area. La zona 
golenale misura una superficie rilevata di poco meno di 53.000,00 mq 
(variabile in funzione delle erosioni); la rimanente area interna al comparto in 
oggetto misura quasi 116.000,00 mq. La superficie di quest’ultima zona 
comprende anche parte del sedime demaniale della canaletta che costeggia 
via Casabianca. 
 
Geologia 
La successione stratigrafica ricavata dai sondaggi geognostici effettuati a 
ridosso della linea di costa, costituita da un alternarsi di livelli ghiaiosi, 
sabbiosi ed argillosi,  evidenzia come la formazione del litorale di Lignano sia 
connessa con la storia geologica dell’intero territorio regionale e soprattutto 
con la formazione della Bassa pianura. Quanto detto trova una valida sintesi 
nello schema proposto da B.Martinis, 1983, che indica i principali avvenimenti 
relativi alla formazione della pianura e dell’antistante fascia lagunare: 
1. deposizione di livelli ghiaiosi prima del periodo glaciale wurmiano; 
2. graduale ingressione marina legata ai fenomeni di subsidenza e di 

eustatismo glaciale; 
3. durante la fase glaciale wurmiana queste lagune vengono in parte 

colmate per l’aumentato apporto di alluvioni; 
4. nel post-glaciale antico si ha una nuova fugace e modesta ingressione 

durante la quale si forma l’apparato litorale di cui si rinvengono 
testimonianze nei dossi di Belvedere ed in altri piccoli rilievi, 
specialmente tra il Natissa e l’Ausa; 

5. graduale interramento da parte dei fiumi che spingono le loro alluvioni 
fino al limite attuale, risparmiando le lagune di Grado e Marano per la 
loro posizione centrale rispetto all’Isonzo posto ad est ed al Tagliamento 
ad ovest e per il carattere di risorgiva, con scarsissimo apporto 
terrigeno, dei corsi d’acqua che ne defluiscono. Da quanto esposto si 
evince che l’ambiente lagunare corrisponde all’antica piana alluvionale 
solcata dai sistemi fluviali pertinenti al Tagliamento e all’Isonzo ed 
interessata dalle loro successive diversioni. Non si conoscono con 
precisione le cause delle diversioni fluviali che hanno innescato il 
processo di ingressione del mare e la formazione delle lagune. L’ipotesi 
più plausibile ritiene le deviazioni delle aste terminali dei fiumi come il 
risultato di ricorrenti bascullamenti della Bassa pianura e del mare 
antistante con conseguente modificazione del gradiente di pendenza. 
L’azione dell’uomo, indirizzata prevalentemente a rendere navigabili gli 
assi fluviali collegati alle bocche lagunari, all’ittiocoltura e al turismo, ha 
inciso profondamente sui processi naturali condizionandone l’evoluzione. 

Il litorale di Lignano Riviera è parte integrante del delta del F.Tagliamento 
formatosi in epoca molto recente (soprattutto dopo il Mille) a seguito di 
rilevanti apporti terrigeni conseguenti alle fasi microregressive che seguirono 
all’optimum climatico che caratterizzo anche la regione dall’800 al 1200 d.c. e 
attorno al 150 d.c. 
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L’attuale forma del delta risulta, pertanto, di origine recente e soggetta a 
rapide modificazioni. L’origine viene fatta comunemente risalire agli ultimi 8-9 
secoli anche se vari autori la ritengono più antica. In ogni caso già nel 1800 il 
delta aveva raggiunto una configurazione pressochè simile all’attuale. 
L’assetto geomorfologico si è attuato attraverso progressioni e regressioni 
della linea di riva in relazione all’andamento meteoclimatico regionale e, più in 
generale, al fenomeno dell’eustatismo. 
Da un’analisi più attenta risulta evidente che esso è costituito da un sistema 
di “cordoni sabbiosi”, ciascuno dei quali è rappresentato dall’insieme “duna-
spiaggia”: essi testimoniano il progressivo avanzamento del delta, prima 
attraverso la laguna, quindi in mare. Sono stati riconosciuti almeno otto 
cordoni principali, ciascuno dei quali è separato dal successivo da una 
modesta depressione spesso a carattere acquitrinoso (lama). La spiaggia di 
Lignano (compresa quella in cui ricade l’area interessata dal presente PAC) è 
stata, quindi, classicamente modellata dagli apporti terrigeni del Tagliamento 
e la sua formazione è dovuta alla dispersione ad opera delle onde e delle 
correnti marine, delle sabbie fluviali. Sotto il profilo mineralogico, la sabbia di 
spiaggia è costituita prevalentemente da granuli calcarei e dolomitici di colore 
giallo dorato. 
Sulla base di alcune indagini geognostiche in sito si possono trarre le seguenti 
considerazioni: 
1.  I terreni superficiali sono costituiti da sabbie variamente limose, a circa 

12 m di profondità i sedimenti limosi presentano una certa coesione 
evidenziando caratteristiche similari agli orizzonti di “Caranto” riscontrati 
nella laguna veneta. 

2.  Prove penetrometriche CPT hanno evidenziato le modeste proprietà 
meccaniche dei depositi superficiali (la resistenza di punta Rp risulta 
inferiore a 100 kg/cm2). A circa 12 m di profondità le caratteristiche 
geotecniche migliorano (la resistenza alla punta Rp si approssima a 200 
Kg/cm2). In ogni caso preliminarmente ad interventi edificatori e di 
movimentazione del terreno saranno effettuate le necessarie verifiche di 
carattere geologico-tecnico. 

Con Delibera della Giunta regionale n.845 del 6/05/2010 “Classificazione delle 
zone sismiche e indicazione delle aree di alta e bassa sismicità ai sensi 
dell'art.3 , comma 2 , lett.a) della LR n.16/2009”. (BUR n.20 dd.19/5/2010) il 
territorio comunale di Lignano è stato inserito nelle “Zone 3” a bassa 
sismicità. 
 
Idrogeologia ed idrologia 
Dal punto di vista idrogeologico la zona è condizionata dalle acque marine 
presenti nelle immediate vicinanze. Per quanto riguarda l’idrologia di 
superficie, riveste importanza preminente il fiume Tagliamento, il cui corso 
lambisce il confine occidentale della zona. Nel tratto prospiciente l’area in 
oggetto, il corso del fiume ha una larghezza media che si aggira intorno ai 
200 ml, che risulta comunque fortemente influenzata da una serie di fattori, 
quali la quantità e l’intensità delle precipitazioni relative al proprio bacino 
idrografico, la variazione del livello marino, la frequenza e l’intensità dei venti 
(in particolare quelli provenienti dai quadranti meridionali) e le oscillazioni 
barometriche. (Le acque di corrivazione superficiale, dal canto loro, vengono 
drenate in tempi piuttosto rapidi, grazie alla buona permeabilità dei sedimenti, 
prevalentemente sabbiosi). Alle volte, soprattutto quando si verificano intense 
precipitazioni, possono formarsi limitati ristagni d’acqua nelle zone ove 
maggiore risulta la frazione limoso-argillosa nella composizione del terreno 
(localizzate prevalentemente nella parte settentrionale dell’area golenale). 
L’area oggetto di studio fa parte della zona “a scolo meccanico” (idrovora P.ta 
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Tagliamento). A difesa da possibili fenomeni di esondazione, in prossimità del 
fiume sono collocati le arginature maestre (che hanno un’altezza media di 
circa 3 ml, rispetto al piano di campagna. 
 
Vegetazione 
L’area in oggetto racchiude al suo interno, ad eccezione della porzione di 
contesto già urbanizzato e realizzato, la tipica vegetazione costiera marittima 
dunosa, oltre a quella propria della bassa pianura friulana di recente bonifica. 
L'esame complessivo porta ad individuare due zone distinte in base alle 
caratteristiche forestali. L’area collocata ad est è caratterizzata dalla presenza 
di alcuni “cordoni sabbiosi” (dune) e presenta una pineta costituita da un’alta 
percentuale (stimata intorno al 90% sul totale delle essenze arboree) di 
“Pinus Nigra” in varietà (Pinaster, Aleppensis, Pinea e da vivaio), la cui 
piantumazione si presume risalga agli anni ’40. In tale zona si riscontrano 
anche alcune specie di arbusti di latifoglie spontanee, quali: leccio (Quercus 
Ilex); ginepro (Juniperus); frassino (Fraxinus Ornus); ligustro (Ligustrum); 
ilatro (Phillyrea). Il sottobosco non è comunque ricco di arbusti, ma di basse 
graminacee che, nelle depressioni prive di conifere, assumono l’aspetto del 
cariceto tipico delle zone paludose e fluviali. Tra le specie che costituiscono il 
sottobosco si riscontra la presenza delle seguenti essenze: pungitopo (Ruscus 
Aculeatus); erica (Erica Carnea); cannarecchia (Sorgum Halepense); carici 
(Carex in varietà); asparago selvatico (Asparagus). 
Anche l'area collocata a ovest è separata in due parti dall’argine del 
Tagliamento. La particolare conformazione della lingua golenale, depressa e 
con acqua di ristagno, ha consentito una crescita spontanea di isolate specie 
arboree e, soprattutto, di arbusti che limitano con filari di siepi la visuale 
verso la pineta, lasciando intendere un intervento antropico molto ridotto. Tra 
le essenze arboree le specie più diffuse sono: Robinia Pseudoacacia; pioppo 
(Populus Nigra); salice (Salix Alba e Salix Viminalis); ontano (Alnus Viridis e 
Alnus Glutinosa); prugnolo (Prunus Spinosa); sanguinella (Cornus 
Sanguinea). Nel sottobosco si riscontrano: cannarecchia (Sorgum Halepense); 
rovi (Rubus); carici (Carex in varietà); canna di palude (Phragmites 
Communis). La parte pianeggiante, ubicata aldilà degli argini del Tagliamento, 
è stata invece sistemata con scoline con la bonifica fondiaria degli anni ’40 e 
’50 ed è tuttora utilizzata a fini agricoli, come testimoniano le colture erbacee 
rilevabili in loco. Per quanto riguarda lo stato di conservazione della 
vegetazione, relativamente alla maggior parte delle conifere e comprese le 
specie arbustive del sottobosco, necessità di interventi di cura e potatura 
minima del secco. 
 
Clima 
Le condizioni climatiche che accomunano il territorio del lignanese, nel loro 
complesso, possono essere definite di tipo sub-mediterraneo. La posizione 
geografica di Lignano, fra il mare e la laguna, attribuisce una notevole 
componente marittima al suo clima, che smorza gli estremi termici annui e 
giornalieri, contenendo le escursioni in valori nettamente inferiori a quelli della 
retrostante pianura friulana. La scarsa profondità dei bacini marittimo e 
lagunare riduce pero’ la funzione termoregolatrice delle acque rispetto a 
quelle più profonde che lambiscono le coste triestine ed istriane. Il clima è 
perciò caratterizzato da temperature più miti e da precipitazioni più modeste 
rispetto alla pianura retrostante, con una siccità estiva più pronunciata, 
grandinate più rare ed una maggiore ventilazione, dovuta soprattutto al 
regime costiero delle brezze. La temperatura media annua si aggira fra i 13 
ed i 14°C, con la media mensile più elevata in luglio, quando si superano i 
24°C e quella più bassa in gennaio, quando difficilmente si scende al di sotto 
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dei 4°C. Gli estremi assoluti oltrepassano pero’ abitualmente i 30°C d’estate e 
lo 0°C d’inverno. Le precipitazioni si trovano sul livello più basso della regione 
friulana, con meno di 1000 mm in media all’anno, e sono abbastanza ben 
distribuite lungo tutto l’arco dell’anno (rispettivamente con il 19,5% nei mesi 
invernali, il 27,5% in primavera, il 22,5% d’estate ed il 30,5% in autunno). Il 
numero dei giorni piovosi si aggira fra 85 e 90, di cui appena una quindicina 
nella stagione estiva. Dominano i venti del primo quadrante, con alcune 
giornate in cui si fa sentire, seppure smorzata, la bora. In alternanza regnano 
i venti meridionali di libeccio e di scirocco, che possono anche raggiungere 
notevoli intensità. Un ruolo climatico non indifferente è esercitato dalla pineta, 
che attenua le punte termiche e smorza la ventosità. La pressione 
atmosferica, nel corso dell’anno, oscilla tra i 1.014 ed i 1.017 millibar. 
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Aspetti urbanistici 
 

"(…) 
ART.12 ZONA G1 RC - TURISTICA, RICETTIVO-COMPLEMENTARE. 
A) Destinazioni d'uso. 

1. Le opere rispettano le destinazioni d'uso seguenti: 
a) artigianale di servizio turistico; 
b) commerciale al minuto; 
c) opera per balneazione; 
d) opera di interesse collettivo turistico; 
e) ricettivo-complementare, per: 

1) in area Camping Sabbiadoro e Pino Mare: campeggio; 
2) in area di via Casa Bianca e Los Nidos: villaggio turistico; 

2. Sono comunque vietati: 
a) uso compreso in elenco di industrie insalubri di prima e seconda classe; 
b) porto e approdo. 

 

B) Indici. 
1. Le opere rispettano gli indici seguenti: 
a) altezza: m 3, o pari a esistente; 
b) distanza da confine: m 5, o pari a esistente; 
c) distanza tra parete e parete di edificio antistante: m 10; 
d) distanza da strada: 

1) in genere: m 5, o pari a esistente; 
2) presso via Casa Bianca: m 20, o pari a esistente; 

e) indice di fabbricabilità territoriale: 
1) per destinazioni d'uso di cui a sez. A), c.1, lettere a), b), c), e d): m3/m2 0,1 
complessivi, o pari a esistente + 5%; 
2) per destinazione d'uso di cui a sez. A), comma 1, lettera e): 
2.1) per campeggio: m3/m2 0,06, o pari a esistente + 5%; 
2.2) per villaggio turistico: m3/m2 0,15, o pari a esistente + 5%; 

f) rapporto di copertura: 
1) per campeggio: m2/m2 0,03, o pari a esistente + 5%; 
2) per villaggio turistico: m2/m2 0,1, o pari a esistente + 5%; 

g) superfice per parcheggio, fino a distanza di m 400 di percorso, minima: 
1) stanziale: 1 m2 per ogni 10 m3, ma non meno di: 
1.1) in genere: 1 posto auto per ogni unità immobiliare o opera assimilabile di 
uso diverso da servizi ed accessori; 
1.2) per opera ricettivo-complementare: 1 posto auto per ogni piazzola o unità 
abitativa; 
2) di relazione: 
2.1) di Su artigianale: 10%; 
2.2) di Sv commerciale al minuto: 60%; 
2.3) di Su di opera di interesse collettivo: 80%; 

h) superfice di vendita di esercizio commerciale, massima: m2 400. 
 

C) Disposizioni particolari. 
1. Il Prp prevede: 
a) edificazione nuova: 

1) preminentemente nelle aree di minore pregio ambientale e naturalistico o di 
maggiore compromissione antropica; 
2) per paramento esterno e copertura: preminentemente con tecniche di 
ingegneria naturalistica; 

b) destinazione a servizi ed attrezzature collettive di una superfice minima di m2 
3,5 per parcheggio e m2 15 per verde elementare per ogni abitante, o maggiore se 
prevista in zonizzazione di Prg; 
c) dotazione di spazi, servizi ed impianti secondo la legge; 
c1) in zona G1 RC contigua a spiaggia: realizzazione di piccoli centri dedicati ed 
organizzati per la raccolta differenziata dei rifiuti degli utenti della spiaggia; 
d) assicurazione di proprietà e gestione unitaria; 
e) in area di Camping Sabbiadoro e Pino Mare: 

1) recupero e valorizzazione del bosco; 
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2) localizzazione di edifici e servizi ed attrezzature nelle aree di minore pregio 
ambientale e naturalistico o di maggiore compromissione antropica; 

f) in area di Pino Mare: 
1) pedonalità libera della spiaggia; 
2) accesso libero alla spiaggia da lungomare Riva, mediante attraversamento; 

g) recintazione: preminentemente con tecniche di ingegneria naturalistica; 
h) se realizzata discoteca: mitigazione dell'impatto acustico. 
2. In assenza di Prp sono ammessi: 
a) restauro, conservazione tipologica e risanamento conservativo; 
b) ristrutturazione senza demolizione; 
c) ampliamento non superiore a m2 50 di superfice lorda di pavimento per ogni 
unità funzionale diversa da ricettiva-complementare; 
d) opere non costituenti volume; 
rispettandonsi gli indici altri e criteri progettuali di omogeneità e qualità delle opere. 
 

ART.20 ZONA S5 - PER VERDE, SPORT, SPETTACOLI E RICREAZIONE. 
A) Destinazioni d'uso. 

1. Le opere rispettano le destinazioni d'uso seguenti: 
a) 5a: arena estiva; 
b) 5b: arenile. La destinazione d'uso comprende opere per: 

1) elioterapia, balneazione, gioco, sport, svago e cura della persona; 
2) pontili; 
3) artigianato di servizio e commercio al minuto di generi per bagnanti. Sono 
vietate opere per parcheggio; 

c) 5c: bosco. La destinazione d'uso comprende opere per: 
1) conduzione del bosco; 
2) a Pineta e Riviera, fascia demaniale: 
2.1) gioco ed esplorazione, estive e invernali; 
2.2) parcheggio, entro uno spazio di m 20 dalla viabilità, rispettandonsi i criteri 
seguenti: 
2.2.1) entro lo spazio di m 6 dalla viabilità: con pavimentazione eventuale 
filtrante; 
2.2.2) oltre lo spazio di m 6 dalla viabilità: senza rimozione di alberi e senza 
pavimentazione; 
3) (soppresso). 
Sono vietate: 
1a) opere per parcheggio. Resta salva l'applicazione di norme specifiche per 
Pineta e Riviera; 
1b) cartelli pubblicitari; 

d) 5d: golf; 
e) 5e: imboschimento. La destinazione d'uso comprende opere per conduzione del 
bosco. Sono vietati cartelli pubblicitari; 
f) 5f: parco per divertimenti; 
g) 5g: parco zoo; 
h) 5h: sport, spettacolo e ricreazione. La destinazione d'uso comprende opere per: 

1) sport, spettacolo, gioco e cura della persona. Sono vietate opere per sport 
con uso di motori a scoppio; 
2) acquario; 
3) in area di via Cividale: parcheggio interrato privato; 

i) 5i: verde di connettivo e arredo. La destinazione d'uso comprende opere per 
servizio e arredo rispetto a viabilità e acqua. Sono vietati cartelli pubblicitari. Nella 
zona ricadente nel Sic Pineta di Lignano, tra il fiume Tagliamento e viale 
Tagliamento, sono vietati interventi trasformativi, restando ammessi interventi di 
mantenimento e miglioramento dei caratterri naturalistici esistenti; 
l) 5l: verde elementare. La destinazione d'uso comprende opere per gioco. Sono 
vietate: 

1) opere per parcheggio; 
2) cartelli pubblicitari; 

m) 5m: verde di quartiere e parco urbano. La destinazione d'uso comprende opere 
per gioco, sport, raccoglimento e svago. Sono vietati cartelli pubblicitari; 
n) verde territoriale. La destinazione d'uso comprende opere per educazione 
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ambientale. Sono vietate: 
1) opere per parcheggio, se non a servizio di opere di zona di verde territoriale; 
2) cartelli pubblicitari. 

Nelle zone tutte sono ammesse opere per: 
1) percorsi ciclabili e pedonali; 
2) ristoro degli utenti, con le eccezioni o limiti seguenti: 
2.1) le opere sono vietate in zona di verde di connettivo e arredo e in area di Prp di 
iniziativa privata di zone A, B, C e G, se non ivi espressamente previste; 
2.2) in zone di bosco, verde elementare, verde di quartiere e parco urbano e verde 
territoriale le opere rispettano per ogni unità funzionale un limite di volume 
geometrico di m3 300, o pari a esistente + m3 30. 
 

Restano salve le previsioni di cui ai commi 2, 3 e 4. 
2. In zona di golf sono ammesse anche le destinazioni d'uso seguenti: 

a) alberghiera, di cui almeno il 50% di tipologia albergo; 
b) residenziale turistica. 

3. In zone di imboschimento e di sport, spettacolo e ricreazione di Sabbiadoro, via 
Lovato e lungolaguna Trento, sono ammesse anche le destinazioni d'uso seguenti: 

a) alberghiera, di cui almeno il 50% di tipologia albergo; 
b) ricettivo-complementare, per villaggio turistico. 

4. In zona di verde territoriale sono ammesse anche le destinazioni d'uso seguenti: 
a) alberghiera; 
b) artigianale di servizio turistico; 
c) commerciale al minuto; 
d) direzionale di servizio turistico residenziale; 
e) opera di interesse collettivo turistico residenziale; 
f) ricettivo-complementare, per villaggio turistico. 

 

B) Indici. 
1. Le opere per destinazione d'uso di cui alla sezione A), comma 1 rispettano gli 
indici seguenti: 
a) altezza: 

1) in genere: m 12, o pari a esistente; 
2) in zona di arenile: m 6 o pari a esistente; 
3) in zone di bosco, di verde di connettivo e arredo, di verde elementare, di 
imboschimento, di verde territoriale e nella zona di verde di quartiere e parco 
urbano compresa tra zona D2H2 e argine lagunare: m 4, o pari a esistente; 
4) in zona di sport, spettacolo e ricreazione: 
4.1) in genere: m 20; 
4.2) a Pineta e Riviera, fascia demaniale: m 6; 
4.3) a Sabbiadoro, via Sabbiadoro, e fascia di 150 m da argine lagunare: m 6; 

b) distanza da confine: m 5, o pari a esistente. E' ammessa la costruzione a 
confine; 
c) distanza da strada: 

1) in genere: m 5, o pari a esistente; 
2) presso via Alzaia, via Casa Bianca, viale Europa, viale Tagliamento e via 
Tarvisio: 
m 20, o pari a esistente; 

d) rapporto di copertura: 
1) in genere: m2/m2 0,2, o pari a esistente + 200 m2 per ogni unità funzionale; 
2) in zone di arenile, di golf, di imboschimento, di verde elementare e di verde di 
quartiere e parco urbano: m2/m2 0,03, o pari a esistente +: 
2.1) in zona di arenile: m2 50 per ogni unità funzionale, ad uso di servizi 
igienici, doccia calda, cella frigorifera, magazzino e cura della persona; 
2.2) in zona di golf, di imboschimento e di verde di quartiere e parco urbano: 
m2 100 per ogni unità funzionale; 
2.3) in zona di verde elementare: m2 25 per ogni unità funzionale; 
3) in zone di bosco, di verde di connettivo e arredo e di verde territoriale: 
m2/m2 0,01; 
4) in zona di sport spettacolo e ricreazione nella fascia demaniale di Pineta e 
Riviera: mq/mq 0,05; 

e) superfice per parcheggio, fino a distanza di m 500 di percorso, minima, per golf, 
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parco per divertimenti, sport, spettacolo e ricreazione: 1 posto auto per ogni 2 
utenti; 
f) superfice trasformabile: 

1) in zona di bosco: 
1.1) in genere: 3%; 
1.2) a Pineta e Riviera, fascia demaniale: 10%; 
2) in zona di verde elementare: 30%; 
3) in zona di verde di quartiere e parco urbano: 5%. 
4) in zona di sport spettacolo e ricreazione nella fascia demaniale di Pineta e 
Riviera: 10%; 

2. Le opere per destinazione d'uso di cui alla sezione A), commi 2, 3 e 4 rispettano 
gli indici seguenti: 
a) altezza: 

1) in zone di golf e di sport, spettacolo e ricreazione: 
1.1) in genere: m 12, o pari a esistente; 
1.2) in zona di sport, spettacolo e ricreazione di Sabbiadoro, via Lovato e lungo 
laguna Trento, in area distante più di m 150 dalla laguna, per destinazione d'uso 
alberghiera: m 15; 
2) in zona di imboschimento: m 6; 
3) in zona di verde territoriale: m 10; 

b) densità di unità immobiliari residenziali, in zona di golf: 1 per ogni 260 m3, o 
pari a esistente; 
c) distanza da confine: m 5; 
d) distanza da strada: m 10; 
e) indice di fabbricabilità: 

1) in area di Prp, territoriale: 
1.1) in genere: m3/m2 0,06, di cui almeno il 30% a destinazione d'uso 
alberghiera; 
1.2) in zona S5e a nord del canale Lovato, ovest di viale Europa: m3/m2 0,12, 
di cui almeno il 70% a destinazione d'uso alberghiera, almeno il 50% tipologia 
albergo e il resto tipologia albergo o villaggio albergo; 
2) in area di intervento diretto, fondiario: pari a esistente; 

f) rapporto di copertura: m2/m2 0,2; 
g) superfice di parcheggio, fino a distanza di m 200 di percorso, minima: 

1) stanziale: 1 m2 per ogni 10 m3, ma non meno di: 
1.1) in genere: 1 posto auto per ogni unità immobiliare di uso diverso da servizi 
ed accessori; 
1.2) per struttura ricettiva alberghiera: 1 posto auto per ogni camera; 
1.3) per opera ricettivo-complementare: 1 posto auto per ogni piazzola/unità 
abitativa; 
2) di relazione: 
2.1) per struttura ricettiva alberghiera, opera ricettivo-complementare e 
residenza turistica: 3,5 m2 per ogni abitante; 
2.2) (soppresso); 
2.3) di Sv commerciale al minuto: 100%; 
2.4) (soppresso); 
2.5) (soppresso); 

h) superfice fondiaria, massima: 
1) in genere: 12,5%, o pari a esistente; 
2) in zona di verde territoriale: 8%; 

i) superfice di vendita di esercizio commerciale, massima: m2 400. 
3. I rapporti di copertura previsti ai commi 1 e 2 non sono cumulabili. 

 

C) Disposizioni particolari. 
1. In Prp di iniziativa privata nuovo di zone di imboschimento, di sport, spettacolo e 
ricreazione e di verde territoriale il Comune può prescrivere la cessione gratuita di 
una superfice fino al 10% della superfice territoriale. 
2. Il Prp di zona di arenile prevede: 

a) opere per tutela, stabilizzazione e ristrutturazione di arenile; 
b) diffusione e diversificazione di strutture e servizi. Le opere sono realizzate 
verso terra, con interruzioni o accorgimenti per mantenere un rapporto visivo tra 
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terra e mare; 
c) allargamento di spazio verso il mare; 
d) realizzazione dei pontili, se previsti, in corrispondenza di viabilità o parcheggi; 
d1) realizzazione di piccoli centri dedicati ed organizzati per la raccolta 
differenziata dei rifiuti degli utenti della spiaggia; 
e) criteri progettuali per omogeneità e qualità delle opere, costituendonsi 
eventualmente aree differenziate; 
f) assicurazione di manutenzione e pulizia; 
g) recupero e miglioramento di manufatti verso strada; 
h) individuazione di spazi per usi di cui è opportuna limitazione; 
i) requisiti qualitativi e dimensionali e divieti eventuali di manufatti pubblicitari; 
l) a Riviera: integrazione con area di bosco; 
m) di fronte a Pineta Efa: divieto di edifici. 

3. Il Prp o progetto di zone di bosco e di imboschimento prevede: 
a) in genere: 

1) conservazione, diversificazione ed espansione o costituzione di struttura 
boschiva. Resta salva la possibilità di realizzazione di opere di cui alla sezione 
A); 
2) presenza di diverse fasi di sviluppo del bosco, da novelleto a fustaia matura; 
3) divieto di accesso a zone di bosco di rinnovazione o necessitanti di riposo, 
mediante barriere vegetali; 
4) misure antincendio; 
5) nelle aree di superfice maggiore: conservazione e/o costituzione di radure e 
specchi acquei; 
6) localizzazione di edifici e attrezzature preminentemente nelle aree di minore 
pregio ambientale e naturalistico o di maggiore compromissione antropica; 
7) presso canale di Bevazzana: costituzione di terrapieno e disposizione di alberi 
presso i ponti di strada statale 354 e di via Casa Bianca in funzione di 
sottrazione dello spazio dei piloni alla vista da strade; 
8) mantenimento dello spazio scoperto non pavimentato, a fondo naturale, se 
non per percorsi pedonali e opere strettamente strumentali ad edifici. 

b) a Pineta e Riviera, fascia demaniale: 
1) recupero e valorizzazione della struttura boschiva. Resta salva la possibilità di 
realizzazione di opere di cui alla sezione A); 
2) requisiti di qualità e compatibilità delle attrezzature anche minime con il 
verde; 
3) assicurazione di manutenzione e pulizia; 
4) a Riviera: sostituzione del muro di divisione dalla spiaggia con una duna o 
opere di ingegneria naturalistica, favorendosi l'uso del retrospiaggia; 
5) localizzazione di edifici e attrezzature preminentemente nelle aree di minore 
pregio ambientale e naturalistico o di maggiore compromissione antropica. 

4. Il Prp di zona di golf a nord di canale Lovato prevede: 
a) realizzazione di opere di destinazione d'uso residenziale turistica solo dopo o 
contestualmente a realizzazione di pari quantità delle opere di destinazione d'uso 
alberghiera, prima di tipologia albergo, e poi di tipologie altre eventuali. La norma 
vale fino a realizzazione di tutte le opere di destinazione d'uso alberghiera; 
b) concentrazione dell'edificazione in un'area unica; 
c) costituzione di bosco, dotato di stagni e radure, su una superf.minima di ha 13. 
5. Il Prp di zona di sport, spettacolo e ricreazione di Pineta, fascia demaniale, 
prevede: 
a) per edifici nuovi: 

1) localizzazione preminentemente nelle aree di minore pregio ambientale e 
naturalistico o di maggiore compromissione antropica; 
2) realizzazione di esterno preminentemente di pietra, legno, canna palustre, 
ferro, vetro; 
3) per ogni unità funzionale: volume geometrico non superiore a m3 300, o pari 
a esistente + m3 30; 

b) recintazione eventuale preminentemente con tecniche di ingegneria 
naturalistica; 
c) mantenimento dello spazio scoperto a fondo naturale, se non per percorsi 
pedonali e opere strettamente strumentali ad edifici. 
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6. Il Prp di zona di sport, spettacolo e ricreazione di Sabbiadoro, via Sabbiadoro, 
prevede: 
a) localizzazione di edifici e servizi ed attrezzature nelle aree di minore pregio 
ambientale e naturalistico o di maggiore compromissione antropica; 
b) realizzazione di edifici di nuova costruzione e ampliamenti retrostanti a edifici 
esistenti rispetto alla linea di battigia; 
c) criteri progettuali per omogeneità e qualità delle opere. In particolare: gli edifici 
rispettano criteri compositivi, di profilo altimetrico e di finitura assonanti con la 
migliore qualità esistente nell'ambito territoriale; 
d) criteri progettuali per inserimento delle opere nel contesto del bosco. In 
particolare le opere per servizi ed attrezzature sono defilate o schermate con verde 
rispetto alle vedute principali, e realizzate di colore tenue o scuro; 
e) recintazione preminentemente con tecniche di ingegneria naturalistica. 
7. In zona di verde territoriale il Prg si attua attraverso un Prp unitario di iniziativa 
pubblica o privata esteso al perimetro indicato nelle tavole di azzonamento che 
comprende anche altre categorie di zona (S5l, S6d, viabilità esistente, viabilità 
prevista), con la flessibilità prevista dalle presenti norme. L'indice di fabbricabilità è 
applicato all'area indicata nelle tavole di azzonamento dal perimetro del comparto 
ed avente destinazione di zona S5n. Il Prp prevede nei suoi elementi di 
azzonamento, normativa, e tramite atti convenzionali: 
a) il mantenimento delle condizioni ecologiche del Sic attraverso la conservazione e 
miglioramento degli habitat, delle comunità e delle specie vegetali ed animali, delle 
singolarità naturalistiche, degli elementi geomorfologici e idrogeologici; 
b) l'esclusione della frammentazione degli ambienti naturali del Sic, mantenendo e 
favorendo, anche mediante la realizzazione di specifici corridoi ecologici, il 
collegamento tra popolazioni animali e vegetali e più in generale tra sistemi 
ecologici, per permettere alle popolazioni animali e vegetali e agli habitat di 
affrontare i naturali eventi perturbativi che possono minacciarne la sopravvivenza. 
A tal scopo va considerato il territorio complessivo della foce del Tagliamento e in 
particolare il Sic in destra idrografica (in Veneto) Laguna di Caorle e foce del 
Tagliamento, del quale il Sic Pineta di Lignano costituisce, dal punto di vista 
ecologico, una diretta prosecuzione del sistema dunale e paleodunale; 
c) la conservazione delle aree umide interdunali escludendone il drenaggio, la 
compattazione del suolo, la realizzazione di canali ed ogni altra opera od intervento 
che ne pregiudichi la funzionalità; 
e ) conservazione e miglioramento delle associazioni vegetazionali e della purezza 
del bosco e dell'ecosistema, previa verifica puntuale delle diverse componenti; 
f) costituzione di un percorso ciclabile lungo corso dei Continenti; 
g) interventi finalizzati alla riduzione ed al controllo dell'espansione della 
vegetazione sinantropica all'interno del Sic; 
h) recintazione con tecniche di ingegneria naturalistica; 
i) limitazioni e controllo dell'accessibilità nelle aree di maggior interesse 
naturalistico all'interno del Sic; 
l) conservazione e sviluppo di radure e spazi acquei; 
m) esclusione di accessi da corso dei Continenti; 
n) criteri progettuali per garantire l'inserimento paesaggistico ed ambientale delle 
opere di urbanizzazione e di edificazione. 
Il Prp è costituito, oltre che da quanto già previsto dalla normativa in materia, da: 
aa) uno studio d'incidenza basato su una carta di dettaglio degli habitat di interesse 
comunitario individuati dalla direttiva Habitat 92/43/Cee, con l'individuazione inoltre 
degli elementi geomorfologici, ambientali e delle relazioni ecologiche, interne o 
esterne al Sic, che determinano le condizioni di equilibrio del sito. Lo studio 
d'incidenza, condotto con metodologie di tipo qualitativo e quantitativo, valuta i 
livelli di pressione indotti da diversi scenari di intervento e stabilisce quale tra i 
possibili scenari escluda con certezza qualsiasi rischio per la conservazione degli 
habitat e delle specie proritari e di interesse comunitario. Lo Studio d'incidenza 
illustra le eventuali misure di mitigazione e compensazione sviluppando i seguenti 
aspetti: 

1) misure di mitigazione: 
1.1) le modalità con cui evitano di verificarsi degli specifici impatti negativi; 
1.2) le modalità di attuazione (progetti di maggior dettaglio); 
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1.3) il grado di probabilità di riuscita; 
1.4) il calendario di realizzazione del progetto in cui siano inserite le misure da 
attuare; 
1.5) uno schema di monitoraggo e le modalità per rimediare ad un eventuale 
fallimento delle misure di mitigazione; 

2) misure di compensazione: 
2.1) le motivazioni che hanno portato alla loro individuazione; 
2.2) in che modo sono rivolte alle specie e gli habitat effettivamente impattate; 
2.3) in che modo permettono di mantenere il livello di qualità ecologica 
complessiva delle aree impattate dal progetto; 
2.4) l'effettiva fattibilità in termini ecologici (verifica delle condizioni 
idrogeologiche, climatiche, edafiche o altro) e la probabilità di esito positivo sul 
lungo periodo; 
2.5) l'effettiva fattibilità in termini amministrativi ed economici, al fine di 
garantirne la conservazione e una adeguata gestione nel tempo; 

bb) un azzonamento di dettaglio, basato sullo studio d'incidenza e sulla carta degli 
habitat, con individuazione delle aree naturali che, in base alla direttiva Habitat 
92/43/Cee, devono essere conservate, delle aree funzionali alla loro conservazione, 
delle aree nelle quali è possibile intervenire senza compromettere gli habitat 
oggetto di conservazione. Ulteriori suddivisioni di zona sono consentite all'interno di 
tali categorie. Eventuali aree di urbanizzazione possono essere previste a sud di 
viale delle Arti, presso corso dei Continenti. Altre previsioni di urbanizzazione o 
edificazione finalizzate ad attività informative, educative o ad altre attività 
funzionali alla conservazione e fruizione del bene ambientale sono concentrate in 
aree prive di pregio naturalistico e in cui non siano presenti habitat di interesse 
comunitario. La previsione di un percorso ciclabile lungo corso dei Continenti non 
deve comportare la riduzione di habitat di interesse comunitario; 
cc) una normativa che disciplini le destinazioni d'uso, gli interventi consentiti e gli 
indici urbanistici ed edilizi per le diverse zone prevedendo una sensibile riduzione 
dell'indice di fabbricabilità territoriale e l'introduzione di una distanza minima dai 
confini di zona di almeno 10 m nei confronti di zone interessate da habitat di 
interesse comunitario o aree funzionali alla loro conservazione; 
dd) uno schema delle opere infrastrutturali e di standard (rete stradale, parcheggi, 
verde pubblico ed infrastrutture a rete) che non possono essere realizzate in aree 
con habitat di interesse comunitario e in aree funzionali alla loro conservazione; 
ee) uno schema delle previsioni viabilistiche interne e perimetrali al comparto con 
dimensionamento delle stesse in rapporto all'effettivo incremento 
dell'urbanizzazione del comparto. In particolare sono riviste sia le dimensioni 
dell'asse viario perimetrale sia il numero delle rotatorie di distribuzione, 
minimizzando il consumo di suolo interno al Sic; 
ff) una bozza di convenzione che preveda adeguati interventi di compensazione 
ambientale delle eventuali incidenze su aree naturali. Tali interventi sono rapportati 
alle potenzialità edificatorie e agli effetti che queste avranno sugli habitat. 
8. Il progetto per area di verde di isola Pingherli prevede: 
a) diversificazione di suolo e soprassuolo in funzione di passaggio graduale da 
ambiente acquatico a terrestre, mediante acqua, canneto, prato, siepe, bosco e 
altro eventuale; 
b) modellamento delle rive secondo schemi di naturalità; 
c) vivificazione dell'ansa morta mediante pozzi artesiani o tombotti; 
d) costituzione ove compatibile con le prescrizioni geologico-idrauliche di un 
osservatorio faunistico; 
e) costituzione eventuale di ormeggio per visitatori per un numero di posti barca 
non superiore a 10.  
Il progetto è sottoposto alla valutazione di incidenza di cui al Dpr 357/1997, art.5. 
9. Le aree ove é prevista la presenza di bambini rilevante o senza 
accompagnamento sono realizzate tali da favorirne l'accesso, la sosta e la 
sicurezza. 
10. Il Prp di iniziativa privata di zona di superfice superiore a 10 ettari è corredato 
di una stima della redditività economico - finanziaria ed economico - sociale 
dell'intervento. 
11. In assenza di Prp in zona di arenile sono ammessi: 
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a) restauro, conservazione tipologica e risanamento conservativo; 
b) ristrutturazione senza demolizione; 
b1) demolizione e ricostruzione di edifici non superiori a mc 100 di volume 
geometrico e di mq 50 di superficie coperta, mantenendo il sedime esistente, salvo 
per l’ampliamento di cui alla lettera c). La ricostruzione dovrà avvenire nel rispetto 
delle caratteristiche tipologiche del manufatto preesistente, con l’uso di materiali 
coerenti con il luogo nel quale vanno ad inserirsi e mantenendo la caratteristica di 
facile amovibilità. La norma vale solo per opere di facile rimozione come indicate 
nella Circolare del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 120/2001. La norma 
non è applicabile ad edifici di interesse storico – artistico o documentale; 
c) ampliamento non superiore a m2 50 di superfice lorda di pavimento per ogni 
unità funzionale, ad uso di servizi igienici, doccia calda, cella frigorifera, magazzino 
e cura della persona; 
d) opere non costituenti volume; 
rispettandonsi gli indici altri e criteri progettuali di omogeneità e qualità delle opere. 
12. In assenza di Prp in zona di sport, spettacolo e ricreazione sono ammessi: 
a) restauro, conservazione tipologica e risanamento conservativo; 
b) ristrutturazione senza demolizione; 
c) ampliamento non superiore a m2 50 di superfice lorda di pavimento per ogni 
unità funzionale, ad uso di servizi igienici, cella frigorifera e magazzino; 
d) opere non costituenti volume; 
rispettandonsi gli indici altri e criteri progettuali di omogeneità e qualità delle opere. 

 

ART.32 DEROGHE E OPERE SPECIALI. 
"(…) 
2. In tutto il comune sono ammesse, anche in assenza di Prp, anche dove il Prp è 
previsto, opere per: 
a) impianti tecnologici; 
b) manutenzione, sistemazione, modifica e integrazione di infrastrutture pubbliche; 
c) manufatti pubblicitari; 
d) transito e parcheggio di automobili, motocicli e cicli. In zone A, G1 RC, S5 e V1 il 
parcheggio può essere realizzato solo a livello di terra………….. 
Sono escluse dalla deroga opere per produzione, deposito, ufficio e abitazione anche 
se di custodia. Il Comune può comunque fissare limiti, prescrizioni e modalità 
esecutive per motivi ambientali o paesaggistici. Resta salva l'applicazione di norme 
specifiche. 
..... 
6. Discoteche di nuova localizzazione, trasferimento o ampliamento sono ammesse 
solo in: 
a) zona S di intrattenimento; 
b) zona S di sport, spettacolo e ricreazione compresa tra viale Europa, via San Giuliano 
e canale Lovato; 
c) zona G1 RC, a servizio degli utenti della struttura ricettivo complementare. 
(…)" 
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3. PROPRIETA' E SUPERFICI  
 
 
 
 
Di seguito si riassumono i dati relativi allo stato di fatto e all'esame delle 
proprietà: 
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4. PROGETTO E INTERVENTI DEL PAC  
 
 
 
 
Inquadramento e obiettivi 
L'area interna al comparto soggetto a PAC, di cui si richiede l'approvazione, è 
stata quasi completamente urbanizzata ed edificata in seguito 
all'approvazione del PRPC d'origine con delibera di CC n.17 del 28.04.1998, 
entrato in vigore il 05.06.1998, e convenzionato con atto notarile del 
26.06.1998 di rep.n.139696, registrato a Udine il 15.07.1998 al n.4325.  
 

Le attività di attuazione del PRPC sono state avviate: 
- con la realizzazione delle opere di urbanizzazione, di cui alla concessione 
edilizia n.7656 del 02.06.1999 e successive variazioni del 28.07.2000, 
08.02.2001 e 10.02.2001; 
- con la costruzione di alcune unità edilizie, di cui alla concessione edilizia 
n.7693 del 30.06.1999 e successive varianti del 05.02.2001, 29.01.2002, 
01.02.2002 e del 04.02.2002. 
 

Il PAC si pone l'obiettivo di completare le opere mancanti, introducendo 
alcune nuove previsioni, nel rispetto del PRGC vigente:  
- lavorazioni riguardanti il completamento e gli ulteriori interventi per le opere 
di rete (pozzetti, canalette, chiusini, tubazioni, ecc.); 
- opere stradali e parcheggi; 
- opere a verde; 
- nuovi percorsi ciclopedonali, attrezzati per implementare le opzioni ludiche 
interne/esterne.  
- localizzazione dell'area ecologica per la raccolta dei rifiuti in riferimento agli 
adempimenti del PAC e della determinazione del Capo Sezione Urbanistica ed 
Edilizia Privata del comune di Lignano Sabbiadoro n.27/UEB del 15.05.2003. 
 
Aree interessate dall'attuazione del PAC, zone e sottozone 
1) Zona "G1 RC - Turistica, ricettivo-complementare". Si tratta della 

porzione di area interna al PAC, esterna all'argine del Tagliamento e di 
proprietà privata, destinata all’edificazione e insediamento delle unità 
abitative. Il progetto prevede, oltre all'ingresso principale su via 
Casabianca, altri due ingressi, non carrabili, l'uno su viale Tagliamento 
(ingresso/uscita solo per gli ospiti del villaggio attraverso la pineta e 
lungo la nuova viabilità ciclopedonale); l'altro su via Casabianca, posto 
nella parte estrema del comparto in direzione di Latisana, anch'esso solo 
ciclopedonale. Tali due ulteriori accessi al villaggio saranno dotati di un 
dispositivo di chiusura/apertura ad uso dei soli ospiti. Complessivamente 
la zona è già urbanizzata e costituita dagli insediamenti previsti, ad 
eccezione di quelli in adiacenza all'argine, ancora in via di 
completamento. Strade e marciapiedi dovranno essere completati lungo 
il tratto finale, ove la superficie della parte edificabile e insediabile si 
stringe tra il canale demaniale e l'argine.  

  

E' costituita dai seguenti elementi: 
- gli inviluppi massimi per gli insediamenti e l'edificato presistente, 
localizzati su un'area destinata a verde attrezzato non alberato. Tale 
sistema è organizzato con la viabilità interna e le aree a parcheggio (di 
previsione e presistenti). Nell'ambito delle attività edificatorie, le 
volumetrie ammesse potranno essere differentemente distribuite 
all'interno degli inviluppi individuati. Le modalità costruttive dovranno 
tenere conto delle tecnologie attuali più appropriate e adeguate, in linea 
con gli obiettivi di risparmio energetico e in compatibilità con l'ambiente 
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(es.isolamenti a cappotto e impianti meccanici di nuova tecnologia, 
domotica, ecc.), per consentire anche l'uso annuale delle singole unità. 
Le coperture potranno essere realizzate preferibilmente con tecniche di 
ingegneria naturalistica; 
- i servizi al villaggio turistico, strutturati per consentire attività ludiche 
oltre che ricettivo/ristorativi. Riguardano le aree e gli elementi che 
costituiscono il complemento delle unità abitative: 
• Piscine; 
• servizi puntuali, gazebi, tende, e tensostrutture a servizio del 

villaggio turistico, attività ricettivo/ristorative; 
• locali per il pronto soccorso; 
• locale organizzativo e di coordinamento amministrativo del villaggio 

turistico. 
Le attività e gli interventi previsti in questi ambiti (unità abitative e 
servizi al villaggio turistico) perseguono i seguenti obiettivi: 
• Scelte tipologiche e elementi architettonici compatibili con il contesto 

ambientale e paesaggistico; 
• Materiali e tecnologie anche con tecniche di ingegneria naturalistica; 
• Aree a verde, nell'ambito della valorizzazione ambientale e 

paesaggistica (ove non è stato operato alcun intervento), piantumate 
con essenze arboree, arbustive e floreali, finalizzata alla protezione e 
all’arredo e compatibili con il contesto naturale circostante (conifere 
ad alto fusto come il Pinus Pinea, Pinaster ed Aleppensis, tipologia 
della pineta). 

 

2) Zona S, destinata a Servizi ed attrezzature collettive. E' composta dalle 
sottozone 5c/a-bosco, 5c/b-bosco, 5h-sport, spettacolo e ricreazione, 5i-
verde di connettivo e arredo. L'insieme delle aree, parte di proprietà 
pubblica e parte privata, sono destinate a mantenere la loro condizione 
di naturalità e antropizzazione paesaggistica, accogliendo solo attività 
legate alla salvaguardia del verde arboreo e arbustivo attrezzato e 
arricchito con la funzionalità di attività di complemento ludico-sportive e 
ristorativo. Sono previsti interventi di viabilità ciclopedonali e di arredo 
(uso di tipologie e materiali compatibili con il contesto). Nell'ambito della 
sottozona 5c/a (privata) si potranno avviare interventi edificatori 
puntuali per attività ristorativo, immersi nella pineta e isolati rispetto 
alle residenze. Sarà possibile la realizzazione di spazi ricreativo-sportivi 
(tennis/calcetto) quali accessori delle attività ristorativo. Tali spazi 
saranno localizzati entro la porzione di bosco individuata dal 
collegamento pedonale e ciclabile che contiene l'inviluppo delle attività 
ristorativo, in adiacenza e prossimità alle stesse. Le opere, 
eventualmente realizzate, dovranno prevedere interventi mitigativi 
riguardanti le modalità costruttive previste, optando verso scelte 
architettoniche e paesaggistiche in sicurezza, e ponendo attenzione alle 
modalità di posa (quota rialzata rispetto al piano di calpestio naturale). 
La sottozona 5i, viceversa, riguarda un ambito superficiale che si spalma 
lungo il confine del comparto in parallelo alla via Casabianca e 
costituisce la "barriera" libera tra il villaggio turistico e la viabilità 
comunale. Sarà l'elemento di complemento alla nuova viabilità prevista 
dal PRGC in ampliamento. La sottozona 5h, sport, spettacolo e 
ricreazione riguarda l'area di proprietà privata, interna all'argine del 
fiume Tagliamento, e destinata allo sport, spettacolo e attività ludiche e 
di ricreazione. La zona è sostanzialmente in piano, parzialmente 
ricoperta da arborei e arbustivi, ed è vocata all'uso ludico e sportivo. 
Pertanto, sarà possibile: realizzare piste ciclabili e pedonali; intervenire 
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per risanare e mantenere i caratteri naturalistici esistenti (nel rispetto e 
secondo i disposti normativi specifici); realizzare opere per attività 
sportive (attrezzatura di approdo per canoa, kayak, sup-standup paddle, 
approdi di piccolo cabotaggio), compatibili con la morfologia del sito; 
realizzare opere funzionali alla nautica da diporto avente finalità ludiche 
e ricreative. 

 

3) Zona di Argine. E' l'area interna al comparto che ha un suo specifico e 
oggettivo ruolo. Costituisce, inoltre, un vincolo normativo di sicurezza 
(inedificabilità fino a 10,00 metri dal piede dell’argine, ai sensi del RD 
n.523 del 25.07.1904 e s.m.i.). Le sole attività previste riguardano la 
realizzazione di una pista ciclabile in conformità al PUT vigente. 

 

4) Area ecologica/raccolta rifiuti. E' stata attestata e prevista su via 
Casabianca, in prossimità dell'incrocio con viale Tagliamento. Tale 
previsione fa riferimento alla prescrizione di cui alla Determinazione del 
Capo Sezione Urbanistica ed Edilizia Privata del comune di Lignano 
Sabbiadoro n.27/UEB del 15.05.2003. Accoglierà i cassonetti (volume 
minimo per ognuno di 1 mc) per la raccolta dei rifiuti solidi urbani (6 
cassonetti per RSU; 2 cassonetti per carta; 2 cassonetti per plastica; 2 
cassonetto per vetro; 1 cassonetto per la frazione umida dell'attività di 
ristorazione del comparto). L'area sarà pavimentata con betonelle di cls, 
dotata di caditoie stradali per la raccolta delle acque, mascherata da una 
siepe di arbusti interna al comparto e realizzata a cura dei proponenti. 

 

5) Verde di arredo pubblico / Parcheggi pubblici. Riguardano l’aiola e il 
parcheggi pubblico attestati su via Casabianca, e rappresentano 
l'ingresso alla zona turistica, ricettivo-complementare del comparto 
"Casabianca". Entrambe le aree sono state acquisite al demanio 
comunale (cfr. determinazione del Capo Sezione Urbanistica ed Edilizia 
Privata del comune di Lignano Sabbiadoro n.27/UEB del 15.05.2003).  

 

6) Viabilità e infrastrutture  
Le reti tecnologiche e la viabilità interna da completare riguardano 
quelle indicate nelle specifiche tavole, salvo variazioni per adeguamenti 
a prescrizioni, esigenze tecniche ed economiche, o particolari situazioni 
di fatto. Le opere vanno realizzate secondo le norme tecniche e le 
disposizioni degli enti gestori dei servizi, nel rispetto dei criteri di buon 
inserimento ambientale e di decoro urbano. La tipologia degli elementi 
ed i materiali deve essere omogenea ed uniforme su tutta l’area. Fino 
alla completa realizzazione della viabilità interna e delle reti, secondo la 
previsione del presente PAC, è ammessa la diversa organizzazione 
provvisoria di servizio durante l’attuazione, in conformità alle norme di 
legge. La definizione grafica delle strade e delle intersezioni mancanti, 
compresa l'area ecologica, fornita dalle tavole del PAC ha valore di 
indicazione strutturale di massima fino alla redazione dei progetti 
esecutivi delle opere. I progetti esecutivi potranno apportare le 
opportune variazioni ai tracciati, agli ingombri, al disegno ed alla 
localizzazione delle intersezioni, sulla base di approfondimenti 
progettuali correlati alle esigenze della loro realizzazione. Le aree 
costituenti le sedi stradali e di parcheggio dovranno essere dotate dei 
necessari impianti sotterranei. I tracciati delle piste ciclopedonali 
saranno realizzati con un sistema stabilizzante in polvere miscelato con 
legante idraulico, acqua e misto terroso e granulare di cava in curva 
granulometrica, come da specifica tecnica, che garantisce un effetto 
paesaggistico adeguato al contesto (pineta) e con impatto ambientale 
nullo. 
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5. VERIFICA E DIMENSIONAMENTO IDRAULICO 
 
 
 
 
RETI FOGNARIE 
Nelle note che seguono viene descritta la consistenza delle reti fognarie 
interne all’area interessata dal PAC “CASABIANCA”, già realizzate in base al 
progetto originario del “villaggio turistico denominato Casabianca” (1998),di 
cui si riportano sinteticamente i calcoli di verifica idraulica delle tubazioni.  
L’area interessata dal PAC è delimitata dalle vie Casabianca (NE) e 
Tagliamento (W) e dall’argine del fiume Tagliamento (S). 
Le fognature a servizio dell’area insediata sono state previste del tipo 
separato, con una rete che convoglia le acque meteoriche (bianche) di strade, 
fabbricati e relative pertinenze, ed una destinata alla raccolta delle acque 
igienico-sanitarie (nere) provenienti dalle unità immobiliari. 
Entrambe le reti si sviluppano con direzione da E verso W e convogliano le 
acque reflue verso il limite W del lotto.  
Il recapito finale delle acque meteoriche è costituito dal canale di bonifica 
denominato “collettore secondario n°29” collegato alla rete mediante un 
apposito manufatto dotato di valvola a clapet che impedisce l’ingresso di 
acque dal canale alla fognatura, mentre le acque nere sono avviate alla 
fognatura pubblica di via Casabianca mediante una stazione di sollevamento 
allo scopo  predisposta. 
 
Rete acque meteoriche 
La rete fognaria per acque meteoriche (bianche) è costituita da un collettore 
principale con uno sviluppo complessivo di circa 580m, che dall’accesso NE si 
snoda lungo la via centrale del villaggio per terminare nell’ estremità W del 
lotto con lo sbocco nel canale consortile detto “collettore secondario n°29”. 
Lungo il tragitto nel collettore principale si immettono altri tre tronchi 
secondari che si sviluppano sulla restante viabilità interna (vedi schema in 
figura allegata). In sede di progetto (1998), al fine di incrementare i volumi 
disponibili per l’invaso temporaneo degli afflussi, si è scelto di assegnare 
pendenze ridotte e utilizzare tubazioni dimensionate con larghezza. Tale 
impostazione deriva dalla necessità di limitare al massimo l’incremento dei 
deflussi verso il canale consortile per non modificarne le preesistenti 
condizioni di funzionamento. 
- Pluviometria 
In questa sede per la stima degli afflussi meteorici alla rete fognaria si è fatto 
riferimento ai dati pluviometrici della stazione di Lignano Sabbiadoro (ex 
Servizio Idrografico e mareografico Nazionale SIMN), pubblicati a cura del 
servizio Tutela Ambientale della Provincia di Udine nel volume: “Curve di 
possibilità pluviometrica della Provincia di Udine” . Per un determinato sito 
l’andamento delle precipitazioni in funzione della loro durata è definito 
mediante curve del tipo: 
 

h(t) = a * t n 
 

con: 
h = altezza di pioggia (mm) 
t = durata dell’evento (ore) 
a, n = costanti dipendenti dal sito e dal tempo di ritorno Tr considerato 
 

Nel caso delle fognature il tempo di ritorno Tr delle precipitazioni di progetto 
si assume dell’ordine di Tr=5÷10 anni, con il che si intende che in media una 
volta ogni 5÷10 anni si verificherà un evento di pioggia di entità superiore a 
quella di progetto con conseguenti temporanee criticità nel funzionamento 
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della rete di scolo. Assumendo Tr= 5 anni i valori delle costanti della curva di 
possibilità pluviometrica per il sito di Lignano Sabbiadoro risultano quelli 
indicati in tabella: 
 

Parametri curve di possibilità pluviometrica 
Località Lignano Sabbiadoro (UD); altitudine 2.0 m slm 

Tempo di ritorno 
Tr (anni) 

da 0 a 1 ora da 1 a 24 ore 
a n a n 

5 46.6 0.38 46.6 0.30 
 
- Metodo di calcolo 
Per il calcolo idraulico di verifica delle tubazioni è stato applicato il metodo di 
corrivazione con il quale la portata massima Q(m3/s) di progetto in un 
determinato punto della rete, si ricava della relazione: 
 

Q= 0.278*Cd*A*h(Tc)/Tc 
 

0.278 = coefficiente di ragguaglio tra le unità di misura 
Cd= coefficiente di deflusso 
A = area sottesa (km2) 
h(Tc)= altezza di pioggia critica (mm) 
Tc = tempo di corrivazione della rete (ore) 
 

Il metodo, applicabile alle reti di drenaggio naturali ed artificiali, individua 
l’evento critico per la rete nella precipitazione che ha durata pari al tempo di 
corrivazione Tc della rete stessa. Il tempo di corrivazione Tc di una rete 
idraulica è definito come l’intervallo di tempo necessario affinché giunga alla 
sezione di chiusura considerata il contributo dell’intera superficie drenata; 
ovvero il tempo impiegato da una particella d’acqua caduta nel punto 
“idraulicamente” più lontano per raggiungere la sezione. L’evento più gravoso 
per la rete è quello di durata pari a Tc per il quale si ha la massima intensità di 
pioggia con il contributo dell’intera area scolante. Il prodotto Cd*A è da 
intendersi come area equivalente ottenuta dalla somma AE =Si Cdi*Ai nella 
quale le aree parziali Ai, suddivise in base alle caratteristiche di 
impermeabilità delle superfici, sono moltiplicate per i corrispondenti valori del 
relativo coefficiente di deflusso Cdi; quest’ultimo è il rapporto tra il volume di 
afflusso meteorico e la quantità d’acqua che giunge effettivamente alla 
fognatura. 
Nel caso delle reti fognarie il tempo di corrivazione può stimarsi con la 
seguente formula: 
 

Tc (ore) = 1/60* L1.15/(51*H0.385) 
 

L (m) = sviluppo del collettore (dal punto più lontano) 
H (m) = dislivello (al netto dei salti di fondo) 
 

Il tempo di corrivazione ricavato applicando la relazione indicata con 
riferimento alla sezione terminale del collettore principale risulta:  
 

Tc1 (ore) = 1/60* 5501.15/(51*0.950.385) = 28’ ~= 0.47 ore 
 

L =550 m - sviluppo complessivo del collettore 
H (m) = 0.95 m - dislivello tra punto iniziale e finale del collettore (al netto dei salti di fondo) 
 

Dalla curva di possibilità pluviometrica si ricava per durata t=0.47 ore: 
 

h(t) = 46.6 * 0.47 0.38 = 35.0 mm 
 

Nella verifica si considera anche una sezione in posizione intermedia e 
precisamente quella nella quale il diametro della condotta passa da DN630 
(PVC) a DN800 (CAC) (incrocio via E con via Centrale). 
 

Tc2 (ore) = 1/60* 3301.15/(51*0.400.385) = 22’ ~= 0.37 ore 



PAC "Casabianca" - zona G1 RC - turistica, ricettivo-complementare 
comune di lignano sabbiadoro 

 

relazione | 22 
 

h(t) = 46.6 * 0.37 0.38 = 31.9 mm 
 

Le superfici scolanti nella rete fognaria sono state individuate in base 
all’altimetria della configurazione di progetto dell’insediamento (vedi schema 
in figura allegata) e risultano complessivamente di circa 4.0 ha. L’area 
scolante facente capo a ciascuna tratta della rete Ai è stata caratterizzata in 
base alla tipologia delle superfici (strada asfaltata, coperture fabbricati, 
parcheggi ed aree a verde) assegnando i relativi coefficienti di deflusso. Si 
può così ricavare l’area equivalente dalla relazione: 
 

AEi =Sj Cdj*Aij  
 

Il calcolo è riportato nella tabulazione allegata (Tabella A) da cui l’area totale 
equivalente risulta pari a: 
 

AE1 = 1.576 Ha = 0.01576 km2  (Cd medio = 0.39) 
 

La portata massima al colmo al termine del collettore principale risulta così: 
 

Q1 = 0.278*AE1*h(Tc)/Tc = 0.278 * 35/0.47 * AE1 = 20.70 * AE1 = 
 

Q1 = 20.7 * 0.01576 =  0.326 m3/s = 326 l/s 
 

Nel caso della sezione dove inizia la condotta DN800 (incrocio via E con via 
Centrale) si ha: 
 

AE2 = 0.584 Ha = 0.00584 km2 
 

Q2 = 0.278 * 31.9/0.37 = 23.97 * 0.00584 =  0.139 m3/s = 140 l/s 
 
- Materiali (Tubazioni/pezzi speciali) 
Per diametri F <= 630mm sono state utilizzate tubazioni in  PVC – U UNI EN 
1401-1UD con giunto a bicchiere e guarnizioni di tenuta elastomeriche a 
labbro tipo UNI EN 681-1 – serie SN8 – SDR34 
 

Tubi PVC UNI EN1401 serie SN8 SDR34 

DN=Dest (mm) 250 160 315 400 500 630 

S=spessore 
(mm) 7.3 4.7 9.2 11.7 14.6 18.4 

 

Per diametri F>630mm sono state poste in opera tubazioni circolari in C.A.C. 
vibrocompresso confezionate con calcestruzzo di cemento ad alta resistenza ai 
solfati di classe C>=32/40 conformi alle norme DIN4035 e DIN4032 atte a 
sopportare carichi dinamici di 1° cat., con lunghezza degli elementi >= 2.0m  
e spessore >=1/10 del diametro, con raccordo a bicchiere dotato di 
guarnizione di tenuta in neoprene.  
 
- Verifica tubazioni 
Le portate massime convogliabili dalle condotte poste in opera si ricavano 
dalle note formule di moto uniforme; per fognatura bianca il massimo livello di 
riempimento ammesso è pari a: 
 

hmax / Din = 90% 
 

Per tubazioni si applicano coefficienti di scabrezza (manning) pari a: 
n = 0.120 (PVC) DN<=630 
n = 0.133 (CAC) DN800 
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Nei casi in esame si ricava: 
 

DN tubo Din tubo h Pendenza* Vp Qp 

mm mm mm i m/m m/s l/s 

630 593.2 534 0.16% 1.11 290 

800 296.6 720 0.11% 0.98 464 

DN tubo diametro nominale tubazione  

Din diametro interno tubazione  

Vp velocità a tubo pieno (h/Din=0,9)  

Qp portata convogliabile a tubo pieno (h/Din=0,9) 

Pendenza* Desunta dal rilievo dell’esistente (minimo) 
 

Ne segue 
Q1 = 326 l/s < Qp = 464 l/s (DN800 CAC) 
Q2 = 140 l/s < Qp = 290 l/s (DN630 PVC) 
 

Le tubazioni installate risultano pertanto idraulicamente verificate. 
 
- Recapito finale 
In condizioni normali la rete convoglia le acque per gravità nel canale di 
bonifica denominato “collettore secondario n°29” collegato alla rete mediante 
un apposito manufatto dotato di valvola a clapet che impedisce l’ingresso di 
acque dal canale alla fognatura. Per fronteggiare eventi nei quali sia 
difficoltoso il recapito a gravità è stato previsto un impianti di sollevamento 
con recapito in fognatura al fine di non modificare le condizioni di deflusso nel 
canale consortile. 
 
Rete acque sanitarie (nere) 
- Descrizione 
La rete fognaria per le acque nere si compone di un collettore principale che 
inizia nella zona NE del lotto e si sviluppa lungo la Via NE, parallela al canale 
consortile, fino all’incrocio con la via Centrale dove si innesta una condotta 
che raccoglie le acque dei fabbricati della zona E. Il collettore prosegue poi 
lungo un vialetto pedonale fino alla via S da dove prosegue lungo la viabilità 
interna fino al parcheggio W giungendo infine alla stazione di sollevamento 
posta al limite W del lotto. Il tronco iniziale del collettore principale, e le linee 
secondarie di allaccio dei diversi gruppi di fabbricati, sono state realizzate con 
tubazioni in PVC con DN250mm mentre, nel tratto terminale verso la stazione 
di sollevamento (lunghezza ~200m), è stata posta in opera una tubazione 
sempre in PVC ma con DN315mm. La pendenza assegnata alle tubazioni, in 
base al progetto originale, è piuttosto ridotta e si attesta intorno allo 0.27%. 
 
- Materiali (Tubazioni/pezzi speciali) 
Sono state poste in opera tubazioni in  PVC – U UNI EN 1401-1UD con giunto 
a bicchiere e guarnizioni di tenuta elastomeriche a labbro tipo UNI EN 681-1 – 
serie SN8 – SDR34 con diametri F = 250 e 315 mm  (collettore principale) 
 

Tubi PVC UNI EN1401 serie SN8 SDR34 

DN=Dest 160 200 250 315 

S=spessore 4.7 5.9 7.3 9.2 
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- Dati di calcolo 
Per il calcolo di verifica idraulica delle tubazioni sono stati utilizzati i seguenti 
valori: 
 

D = 250 l/gg AE – dotazione idrica 
F = 0.8 – coefficiente di afflusso alla rete  
 
in base a tali valori la portata media scaricata (riferita a 18 ore giornaliere) 
risulta: 
 

qs = F * D /18 = 0.8 * 250 / 18 = 11.1 l/ora AE = 0.0031 l/s A – portata 
media 
 

La portata massima si ricava applicando un coefficiente di picco CP=6: 
 

q smax = 6*0.0031 = 0.0185 l/s AE – portata massima 
 

La portata massima da utilizzarsi per la verifica di ciascuna tratta si ricava 
moltiplicando tale valore per il numero di AE (abitanti equivalenti) facenti 
capo alla rete in quel punto. All’interno dell’area in esame è prevista la 
realizzazione di circa 115 unità immobiliari in larga parte già costruite. 
Tenendo conto della tipologia di utilizzo degli immobili si può ipotizzare 
prudenzialmente, riferendosi al periodo di alta stagione, un carico 
corrispondente a 5 A.E. (abitanti equivalenti) per ciascuna unità. Si 
considerano, inoltre, gli apporti derivanti dalle installazioni ad uso pubblico 
comprendenti due piscine con relative docce e servizi igienici ed eventuale 
chiosco/bar. A ciascuna delle due installazioni presenti si assegna un carico 
sulla fognatura stimabile in 20÷25 A.E. 
Il tratto terminale del collettore principale dovrà quindi convogliare una 
portata massima di: 
 

Qs max = (5*115+2*25) * q smax =  625 * 0.0185 = 11.6 l/s 
 

A monte dell’ ultimo tronco del collettore con tubazione DN250 si ha invece:  
 

Qs max = (5*93+1*25) * q smax =  490 * 0.0185 = 9.1 l/s 
 
- Verifica tubazioni 
Le portate massima convogliabili dalle condotte poste in opera si ricavano 
dalle note formule di moto uniforme; trattandosi di fognatura nera il massimo 
livello di riempimento ammesso è pari a: 
 

hmax / Din = 50% 
 

Per tubazioni in PVC nei calcoli si applica un coefficiente di scabrezza 
(manning) pari a: 
 

n = 0.120  
 

Nei casi in esame si ricava: 
 

DN tubo Din tubo h pendenza Vp Qp 
mm mm mm i m/m m/s l/s 
250 235.4 117.7 0.27% 0.657 14.30 
315 296.6 148.3 0.27% 0.767 26.50 

DN tubo  diametro nominale tubazione   
Din   diametro interno tubazione  
Vp  velocità a tubo pieno (h/Din=0,5)   
Qp  portata convogliabile a tubo pieno (h/Din=0,5) 

 

Le tubazioni risultano pertanto verificate ma le velocità di flusso sono da 
ritenersi prossime ai valori minimi ammissibili. 
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- Recapito finale 
La rete fognaria per acque nere convoglia le acque verso il limite W del lotto 
dove è stata realizzata la stazione di sollevamento necessaria per lo scarico 
delle acque nella fognatura pubblica di via Casabianca. La stazione di 
sollevamento è dotata di due elettropompe sommerse (con funzione di 
servizio/soccorso) asservite al livello presente nella vasca di accumulo rilevato 
per mezzo di sensori a galleggiante. Il dislivello geometrico tra il fondo della 
vasca e la tubazione di allaccio alla fognatura pubblica è di circa 4 m (3.85m); 
la lunghezza delle tubazioni di mandata (2xDN100 – PN16) è di circa 15m in 
quanto è necessario superare il canale consortile. Il recapito in fognatura 
avviene mediante apposito pozzetto di disconnessione nel quale viene 
dissipata l’energia in eccesso. La vasca di accumulo in c.a. interrata presenta 
dimensioni in pianta di 2.0x4.0 m ed altezza utile di 1.30m; il volume di 
accumulo risulta pertanto: 
 

V = 2.0*4.0*1.3= 10.4 m3  
 

Tenuto conto che la durata della fasi di picco della portata può stimarsi 
convenzionalmente in circa 15’ si ha: 
 

15’*60*11.6 = 10440 l  
 

e quindi la vasca di accumulo appare correttamente dimensionata. 
 
 



 Park + accesso NE
Area 

equivalente

inizio fine Strade 
marciap. Coperture Parcheggi Aree a 

verde A (m2) 0.85 0.90 0.10 0.10 AEi (m2)

E1 E2 133 0 48 0 113 0 5 0 118
E2 E3 708 0 625 0 602 0 63 0 664
E3 A2b 98 0 0 24 83 0 0 2.4 86

939 0 673 24 1636 798 0 67 2.4 868

inizio fine  Via NE AEi 

B1 B2 348 98 213 542 296 88.2 21 54.2 460
B2 B3 298 248 0 1362 253 223.2 0 136.2 613
B3 B4 304 403 127 1368 258 362.7 13 136.8 771
B4 A7 377 394 0 836 320 354.6 0 83.6 759

1327 1143 340 4108 6918 1128 1029 34 411 2601

inizio fine  Via Est AEi 

C1 C2 413 978 108 1822 351 880.2 11 182.2 1424
C2 A6 146 0 0 205 124 0 0 20.5 145

559 978 108 2027 3672 475 880 11 203 1569

inizio fine  Via Sud AEi 

D1 D2 272 0 76 435 231 0 8 43.5 282
D2 D3 231 202 330 1395 196 181.8 33 139.5 551
D3 D4 282 404 0 1962 240 363.6 0 196.2 800
D4 D5 272 508 0 1588 231 457.2 0 158.8 847
D5 A10 280 302 0 1279 238 271.8 0 127.9 638

1337 1416 406 6659 9818 1136 1274 41 666 3117

inizio fine  Via Centrale AEi 

A1 A2 320 0 120 0 272 0 12 0 284
A2 A3 112 0 60 0 95 0 6 0 101
A3 A4 481 150 141 494 409 135 14 49.4 607
A4 A5 533 150 0 1302 453 135 0 130.2 718
A5 A6 324 308 0 1115 275 277.2 0 111.5 664
A6 A7 453 495 300 1668 385 445.5 30 166.8 1027
A7 A8 379 511 0 2394 322 459.9 0 239.4 1021
A8 A9 316 318 141 805 269 286.2 14 80.5 649
A9 A10 380 25 200 244 323 22.5 20 24.4 390

A10 A11 609 306 0 960 518 275.4 0 96 889
A11 A12 420 302 0 270 357 271.8 0 27 656
A12 A13 660 0 163 147 561 0 16 14.7 592
A13 A14 0 0 0 0 0 0 0 0 0

4987 2565 1125 9399 18076 4239 2309 113 940 7600
9149 6102 2652 22217 40120 7777 5492 265 2222 15755

0.39

PAC "CASABIANCA" Lignano Sabbiadoro - Calcolo superfici scolanti equivalenti Cdi*Ai

TOTALI
Cd (medio; AE/ A) =

POZZETTI impermeabili permeabili Coefficienti di deflusso Cd

TABELLA 1
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6. EFFETTI DERIVANTI DAL PAIR FVG 
 
 
 
 
Nelle note che seguono si valutano eventuali conseguenze derivanti 
dall’entrata in vigore del Piano per l’Assetto Idrogeologico del Friuli Venezia 
Giulia (PAIR FVG) sul completamento delle opere relative al PAC 
“CASABIANCA” in Comune di Lignano Sabbiadoro, realizzate a partire dal 
progetto originale del “villaggio turistico denominato Casabianca” (1998). 
 

L’area interessata dal villaggio Casabianca, ovvero il perimetro che delimita il 
PAC, oltre l'argine è stata classificata dal PAIR della Regione Friuli Venezia 
Giulia (Tav.62) tra le zone soggette a pericolosità idraulica media (P2), entro 
l'argine in area Fluviale (F). In questa parte del territorio comunale di Lignano 
Sabbiadoro, tali aree si estendono con continuità a ridosso dell’argine sinistro 
del Tagliamento dall’isola Picchi fino alla foce. 
 

Le Norme di Attuazione del PAIR prevedono (Art.8 Titolo II) alcune 
“Disposizioni comuni per le aree a pericolosità idraulica, geologica e per le 
zone di attenzione”. 
Nel caso in esame appare rilevante il comma 2:  
2. Possono essere portati a conclusione tutti i piani e gli interventi i cui 

provvedimenti di approvazione, autorizzazione, concessione, permessi di 
costruire od equivalenti previsti dalle norme vigenti, siano stati rilasciati 
prima della pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione 
dell’avvenuta approvazione del Piano. 

 

Le ulteriori disposizioni comuni di cui ai commi 3, 4, 5 e 6 dello stesso Articolo 
8 sono riferite agli interventi di “nuova realizzazione” per i quali sono definiti i 
principi ispiratori e stabiliti alcuni divieti con lo scopo di tutelare la pubblica 
incolumità, limitando gli effetti sui beni materiali. Tali disposizioni non si 
applicano alle opere esistenti, o in corso di realizzazione, alla data dell’entrata 
in vigore del PAIR. 
 

Il successivo Articolo 11 “Disciplina degli interventi nelle aree classificate a 
pericolosità media P2” definisce i “nuovi interventi” ammessi nelle aree P2 
(pericolosità idraulica media). 
Tra questi sono compresi “interventi di manutenzione riguardanti edifici ed 
infrastrutture, purché non comportino incremento di unità abitative o del 
carico insediativo” (ammessi anche in zona P3 e P4) ed anche “l’ampliamento 
degli edifici esistenti, purché non comporti mutamento della destinazione 
d’uso, né incremento di superficie e di volume superiore al 10% del volume e 
della superficie totale, così come risultanti alla data di approvazione del Piano, 
e purché siano anche compatibili con la pericolosità del fenomeno”. 
 

Alla luce di un tanto non vi sono, quindi, ostative al completamento 
delle opere autorizzate prima dell’entrata in vigore del PAIR né al 
mantenimento di “edifici ed infrastrutture” esistenti, o limitazioni alla 
fruibilità dei medesimi. 
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7. INDIVIDUAZIONE INSEDIATIVA, DATI NUMERICI ED EDILIZI 
 
 
 
 
La descrizione del comparto in termini numerici, e delle singole aree d'uso 
interne, al fine di restituire un quadro oggettivo dello stato di fatto viene 
introdotta con una tabella che indica: 
- con lettera maiuscola (A, B, C, D, E, F), la superficie delle singole insulae 
individuate; 
- con numero (da 1 a 20), l'insieme degli inviluppi che contengono le unità 
insediative; 
- con lettera minuscola e numero (an, bn, cn, dn, en, fn), le superfici degli 
insiemi delle unità residenziali; 
- con numero (da 1 a 103), i singoli alloggi, per i quali si indicano superficie e 
volume. 
 

I dati relativi alla superficie e alla volumetria delle unità residenziali 
presistenti derivano dai progetti di cui ai seguenti atti autorizzativi: 
Concessione edilizia n.7693 del 30.06.1999 e successive varianti del 
05.02.2001, del 29.01.2002, del 01.02.2002 e del 04.02.02, autorizzazione ai 
lavori per la realizzazione di un complesso turistico e relative infrastrutture 
nell'ambito del PRPC denominato "Casabianca";  
- Permesso di Costruire n.9179 del 24.04.2012 e successiva variante 
mediante Denuncia di Inizio Attività del 11.05.2012 al prot.n.19384; 
- Abitabilità con certificati n.4870 dd.15.02.2007, n.4903 dd.26.03.2007, 
n.5383 dd.24.12.2007; 
- Attestazione di agibilità n.5595 del 08.02.2012 e n.5786 del 30.05.2012. 
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8. INDICI URBANISTICI ED EDILIZI 
 
 
 
 
Di seguito si riportano e indicano, per aree e zone comprese nel comparto 
"Casabianca", superfici e indici. 

SUPERFICI 
Perimetro del PAC  mq 171.298,05 

(58.730,43+102.682,98+206,20+4.075,64+5.467,44+135,36) 
 

Zona "G1 RC - Turistica, ricettivo-complementare" 
- Servizi al villaggio turistico mq 2.411,02 
- inviluppi/area di insediamento delle unità mq 13.073,67 
- unità preesistenti mq 5.390,76 
- Parcheggi privati: esistenti 1.916,12 / progetto 183.74 mq 2.099,86 
- Marciapiedi/viabilità: 
esistenti 1.650,25+3.310,34= mq 4.960,59 
progetto 862,96+1.950,98= mq 2.813,94 

sommano mq 7.774,53 
- Percorsi ciclopedonali in progetto mq 424,46 
- Verde attrezzato non alberato (localizzazione insediamenti) al 
netto di strade/marciapiedi, parcheggi e servizi vill.turistico mq 46.020,56 

Totale mq 58.730,43 
 

Zona "S5 - Per verde, sport, spettacoli e ricreazione" 
- 5c/a, bosco/pineta (compresi percorsi ciclopedonali mq e 
area di inviluppo insediativo) mq 37.052,73 

(percorsi ciclopedonali interni alla zona 5c/a mq 3.583,86) 
- 5c/b, bosco/pineta: 
  _area pubblica mq 18.520,00 
  _area privata mq 6.637,85 
- 5h, sport, spettacolo e ricreazione mq 27.834,64 
- 5i, verde di connettivo e arredo (superficie interna al 
perimetro del PAC) mq 3.642,87 
- area fluviale mq 8.994,89 

Totale mq 102.682,98 
 

Area ecologica / raccolta rifiuti (in viabilità stradale) mq 206,20 
 

Verde di arredo e parcheggi pubblici 
(1.558,00+2.517,64) mq 4.075,64 
 

Argine demaniale mq 5.467,44 
(percorsi ciclopedonali sull'argine mq 2.278,52) 

 

Area connessione e viabilità via Casabianca/via 
Tagliamento mq 135,36 
 

Area viabilità di PRGC su via Casabianca mq 2.590,00 
 

VOLUMI 
- volume presistente unità abitative mc 14.185,23 
- 5% del volume presistente mc 709,26 
- volume per i servizi al villaggio turistico mc  600,00 

sommano mc 15.494,49 
(La volumetria ammissibile in ampliamento, del 5% rispetto alle presistenze, viene 
assegnata agli interventi previsti entro gli inviluppi 18 e 19) 
- volume per interventi ad uso ricettivo/ristorativo in 
sottozona 5c/a mc 300,00 

totale mc 15.794,59 
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ABITANTI INSEDIABILI  
- 102 unità abitative x 4 ab/per ognuna ab.insediabili 408 

 
PARCHEGGI 

- 408 abitanti insediabili x 3,50 mq/ab mq 1.428,00 
- parcheggi previsti dal PAC mq 2.517,64 

 
VERDE ELEMENTARE 

- 408 abitanti insediabili x 15 mq/ab mq 6.120,00 
- superficie a verde del PAC mq 18.520,00 

 
ONERI URBANIZZAZIONE PRIMARIA 

Area viabilità di PRGC su via Casabianca mq 2.590,00 
Area di connessione viabilità via Casabianca/via Tagliamento mq 135,36 
Area Verde di arredo e parcheggi pubblici mq 4.075,64 
Area piazzola ecologica mq 206,20 

sommano mq 7.007,20 
 

ONERI URBANIZZAZIONE SECONDARIA 
Zona a verde pubblico golenale mq 18.520,00 
 
 
TOTALE SUPERFICIE DI PAC DA CEDERE AL COMUNE /  
ONERI URBANIZZAZIONE (7.007,20+18.520,00) mq 25.527,20 
 
AREE E OPERE GIÀ CEDUTE (cfr.determinazione del Capo 
Sezione Urbanistica ed Edilizia Privata del comune di Lignano 
Sabbiadoro n.27/UEB del 15.05.2003, di presa d'atto del 
collaudo amministrativo e acquisizione delle aree e delle 
opere di urbanizzazione pertinenti il PRPC originario 
denominato "Casabianca", mq 25.321,00 e relative opere 
contraddistinte nel catasto terreni al foglio 61 con i mappali 
52, 72, 73, 87, 89, 92, 93, 98) mq 25.321,00 
 

Restano mq 206,20 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

norme di attuazione 
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Art.1 Riferimenti al PRGC e alla normativa vigente 
1. Il Piano Attuativo Comunale (PAC) di iniziativa privata, denominato 

“Casabianca”, delimita al suo interno le seguenti aree: 
- zona "G1 RC - Turistica, ricettivo-complementare", normata dall'art.12 
delle NdiA del PRGC vigente; 
- zona "S5 - Per verde, sport, spettacoli e ricreazione", normata dall'art.20 
delle NdiA del PRGC vigente; 
- l'Argine demaniale, di cui all'art.31 "Sicurezza geologico-idraulica", delle 
NdiA del PRGC vigente dispongono indicazioni e prescrizioni; 
- i parcheggi pubblici e il verde di arredo; 
- la piazzola ecologica / raccolta rifiuti. 

 

2. Il presente PAC, redatto secondo i disposti dell'art.25 della  LR 5/2007 e 
s.m.i. e dell'art.7 del DPReg. 20.03.2008 n.086/Pres. e s.m.i., specifica le 
modalità attuative dell'intero comparto.  

 

3. Per quanto non specificato dal presente PAC, attraverso le NdiA, valgono le 
norme e le indicazioni del PRGC vigente.  
 
 

Art.2 Attuazione e sicurezza idrogeologica 
1. La realizzazione delle opere e degli insediamenti previsti dal presente PAC 

dovrà avvenire con le modalità ed i parametri indicati dalle presenti NdiA, 
con procedura diretta, secondo le indicazioni della legislazione regionale 
vigente e in relazione alle varie tipologie degli interventi. 
 

2. L'attuazione degli interventi previsti dal presente PAC in area P2 
(pericolosità idraulica media) è subordinata alla riduzione del grado di 
pericolosità secondo i disposti e le indicazioni dell'art.6 del PAIR.  

 

3. In riferimento agli interventi di sicurezza idraulica, gli eventuali titoli edilizi 
(in attuazione del presente PAC) dovranno attenersi alle NdiA del PRGC 
vigente e/o, in regime di salvaguardia, alla data di presentazione della 
richiesta stessa. 

 
 
Art.3 Campo di applicazione del PAC 
1. Il comparto “Casabianca” si attesta su via Casabianca a Lignano Riviera, ed 

è soggetto ad attuazione indiretta. Il perimetro tracciato è aggiornato in 
riduzione su via Casabianca e comprende le porzioni dei catastali censiti ma 
in alveo. La differenza si sostanzia nella variabilità della superficie in area 
golenale. Le aree interne al perimetro del comparto sono censite: 
- al foglio 60 con  i mappali 280, 316 (porzione), 326 (porzione), 327 
(porzione), 456, 457, 458, 459, 461 (porzione), di proprietà demanio dello 
stato e privata; 
- al foglio 61, con i mappali 5, 6, 7, 84 (porzione), 87, 88, 89, 92, 93, 98, 
101 (porzione), 102, 109, 110, 111, 112, 113, 114, 115, 116, di proprietà 
demanio dello stato e privata.  

 

2. I fondi contraddistinti nel catasto terreni al foglio 61 con i mappali 52, 72, 
73, 87, 89, 92, 93, 98 (mq complessivi 25.321,00), in seguito 
all’approvazione del previgente PRPC con delibera di CC n.17 del 
28.04.1998 e alla concessione edilizia n.7656 del 02.06.1999 (e successive 
variazioni del 28.07.2000, 08.02.2001 e 10.02.2001), concernente le opere 
di urbanizzazione, sono stati ceduti al demanio comunale (cfr. 
determinazione del Capo Sezione Urbanistica ed Edilizia Privata del comune 
di Lignano Sabbiadoro n.27/UEB del 15.05.2003).  
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Art.4 Elementi costitutivi del PAC 
1. Il progetto di PAC è composto dai seguenti elaborati: 

- Relazione e NdiA; 
- Relazione paesaggistica (art.17 Reg.attuazione parte I^urb. LR 5/2007 e s.m.i.); 
- Verifica di assoggettabilita’ a VAS - rapporto preliminare (art.4 LR 16/2008 e 
s.m.i., art.12 D.lgs. 152/2006 s.m.i.) e Valutazione di incidenza (DPR 08.09.1997 
n°357; DGR n.1323 dell'11.07.2014); 
- Schema di convenzione; 
- Computo metrico estimativo degli interventi interni alla proprietà; 
- Computo metrico estimativo della piazzola ecologica e della pista ciclabile 
sull'Argine Demaniale; 
- Relazione sulla redditività dell'intervento; 
- Asseverazioni; 
- Tav.0 Destinazione d'uso del suolo su base fondiaria 

(cfr.tav.P2.1) di cui al PRPC previgente denominato 
"Casabianca" 1/1.000 

- Tav.1 Rilievo planoaltimetrico, estratto PRGC vigente, 
catastale, CTRN, ortofoto varie scale 

- Tav.2 Planimetria reti e infrastrutture delle opere realizzate 1/500  
- Tav.3 Individuazione delle aree cedute al demanio comunale 1/2.000 
- Tav.4 Azzonamento 1/500 
- Tav.5 Planimetria reti di progetto 1/1.000 
- Tav.6 Planimetria generale di progetto 1/500 
- Tav.7 Dettagli e sezioni stradali tipo 1/25 
- Tav.8 Dati numerici delle superfici 
- Verifica vincoli idrogeologici PAI e PAIR 1/2000 

 
 
Art.5 Validità del PAC 
1. Il presente PAC entra in vigore dalla data di pubblicazione sul Bollettino 

Ufficiale della Regione dell'avviso di approvazione ed ha validità di 10 anni, 
dalla data di stipula della relativa convenzione, così come previsto dalla LR 
5/2007 e s.m.i. Decorso tale termine, permane a tempo indeterminato 
l’obbligo di osservare le indicazioni tipologiche, gli allineamenti e le 
prescrizioni urbanistiche indicate nel PAC. 

 

2. Gli interventi di attuazione del PAC saranno autorizzati secondo le 
procedure ed i disposti della LR 19 dell'11.07.2009 e s.m.i. 

 
 
Art.6 Azzonamento 
1. I grafici e le NdiA del PRGC vigente delineano gli obiettivi, le indicazioni 

tecniche e le modalità da perseguire nella progettazione del comparto in 
oggetto.  

 

2. Il presente Piano recepisce le indicazioni e le strategie del PRGC vigente, ne 
precisa natura e caratteristiche, individuando le seguenti zone omogenee: 
- Zona "G1 RC - Turistica, ricettivo-complementare" (art.12 NdiA del 

PRGC vigente) 
- Zona "S5 - Per verde, sport, spettacoli e ricreazione" (art.20 NdiA del 

PRGC vigente) 
_ 5c, bosco/pineta; 
_ 5h, sport, spettacolo e ricreazione; 
_ 5i, verde di connettivo e arredo; 

- Piazzola ecologica / raccolta rifiuti; 
- Verde di arredo pubblico e Parcheggi pubblici; 
- Argine demaniale. 
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Art.7 Zona "G1 RC - Turistica, ricettivo-complementare" 
1. Corrisponde alla porzione di area interna al PAC, esterna all'argine del 

Tagliamento e di proprietà privata, destinata all’edificazione e insediamento 
delle unità abitative. Al suo interno comprende: 
- gli inviluppi massimi per gli insediamenti, l'edificato preesistente, l'area 
libera destinata a verde attrezzato non alberato;  
- la viabilità interna; 
- i parcheggi (di previsione e preesistenti); 
- i servizi al villaggio turistico e le attività ludiche. 
 

2. Le destinazioni d'uso ammesse sono: 
- villaggio turistico (lettera c, comma 1, art.5 LR 19/2009 e s.m.i.). 
 

3. L'edificazione delle unità abitative è regolata dall'indice grafico delle 
superfici massime degli inviluppi. La volumetria ammissibile potrà essere 
liberamente e differentemente distribuita, ove possibile e nel rispetto di 
tutti i parametri di seguito indicati, all'interno dei limiti di inviluppo 
determinati con l'azzonamento del presente PAC (cfr.tavola 4). 
- E' ammessa la costruzione di unità edilizie in linea e a corte. Le unità 
funzionali ricadenti entro gli inviluppi 18 e 19 possono ampliarsi entro il 
loro limite di inviluppo;  
- E', altresì, previsto il ricorso alle tecnologie attuali più appropriate e 
adeguate, in linea con gli obiettivi di risparmio energetico e in compatibilità 
con l'ambiente (es.isolamenti a cappotto e impianti meccanici di nuova 
tecnologia, domotica, ecc.) per consentire anche l'uso annuale delle singole 
unità. 
Le attività edilizie relative alle singole unità abitative trovano applicazione 
con i seguenti parametri e indici: 
Altezza massima, con riferimento al piano orizzontale di via Casabianca 
- in genere 3,00 m o H presistente 
- per gli edifici ricadenti negli 
inviluppi 18 e 19 (pratica n.9179) 3,00+10% m o H presistente+10% 
Distanze: 
_ da strada comunale 20,00 m 
_ dalla viabilità privata carrabile 5,00 m o preesistente 
_ dall’unghia dell’argine 10,00 m 
_ da confine 5,00 m o preesistente 
_ tra pareti finestrate di edifici antistanti 10,00 m 
 (ad eccezione di pareti dello stesso edificio) 
Volume: 
- in genere massimo esistente 
- per gli edifici ricadenti negli 
inviluppi 18 e 19 (pratica n.9179) autorizzata con PC 
Rapporto di copertura: 
- in genere 0,1 mq/mq 
- per gli edifici ricadenti negli 
inviluppi 18 e 19 (pratica n.9179) autorizzato con PC 
Parcheggi stanziali: 1 mq / 10 mc, ma non meno di: 
_ in genere: 1 posto auto per ogni unità immobiliare o opera assimilabile 

con uso diverso da servizi ed accessori 
_ ricettivo-complementare 1 posto auto per ogni piazzola o unità abitativa 
- Le attività edificatorie, e gli interventi in genere, riguardanti le unità 
abitative e le aree libere private attrezzate a verde non alberato, 
prevedono inoltre le seguenti prescrizioni: 
• Le scelte tipologiche e gli elementi architettonici dovranno, comunque, 

risultare compatibili con il contesto ambientale e paesaggistico; 
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• I nuovi rivestimenti esterni degli edifici saranno preferibilmente realizzati 
in intonaco civile nelle diverse colorazioni delle terre naturali ed anche 
preferibilmente con tecniche di ingegneria naturalistica; 

• Le coperture potranno essere realizzate preferibilmente con tecniche di 
ingegneria naturalistica; 

• L'area a verde attrezzato non alberato, su cui insistono gli inviluppi 
insediativi, non è interessata da interventi edificatori relativi alla 
residenza turistica, ma potrà riguardare:  
_ La piantumazione di essenze arboree, arbustive e floreali, finalizzata 
alla protezione e all’arredo, utilizzando essenze compatibili con il 
contesto naturale circostante; 
_ gli spazi aperti pedonali (piazzette); 
_ (piscine, gazebi, ecc.); 
_ la rete viabilistica privata (automobilistica, ciclabile e pedonale), a 
parcheggio privato. 

 

4. Nell'ambito della presente zona G1 RC sono ammesse attività ricreative: 
• Piscine;  
• servizi puntuali, gazebi, tende, e tensostrutture a servizio del villaggio 

turistico, attività ricettivo/ristorative; 
• locali per il pronto soccorso; 
• locale organizzativo e di coordinamento amministrativo del villaggio 

turistico; 
Per le realizzazioni previste e preesistenti è, altresì, ammesso il ricorso alle 
tecnologie attuali più appropriate e adeguate, in linea con gli obiettivi di 
risparmio energetico e in compatibilità con l'ambiente (es.isolamenti a 
cappotto e impianti meccanici di nuova tecnologia, domotica, ecc.) per 
consentirne anche l'uso annuale. 
Le attività edilizie relative ai servizi per il villaggio turistico trovano 
applicazione con i seguenti parametri e indici: 
Altezza massima 3,00 m o H preesistente 
Distanze: 
_ da strada comunale 20,00 m 
_ dalla viabilità privata carrabile 5,00 m o preesistente 
_ dall’unghia dell’argine 10,00 m 
_ da confine 5,00 m o preesistente 
_ tra pareti finestrate di edifici antistanti 10,00 m 
 (ad eccezione di pareti dello stesso edificio) 
Indice di fabbricabilità territoriale: 0,1 mc/mq 
 (per le preesistenze è ammesso un volume in ampliamento del 5%) 
Rapporto di copertura 0,1 mq/mq 
 (per le preesistenze è ammesso una superficie in ampliamento del 5%) 
Parcheggi di relazione: 
_ artigianale di servizio turistico 10% 
_ opera di interesse collettivo turistico 80% 
- Le attività edificatorie, e gli interventi in genere, riguardanti i servizi al 
villaggio turistico, prevedono inoltre le seguenti prescrizioni: 
• Le scelte tipologiche e gli elementi architettonici dovranno, comunque, 

risultare compatibili con il contesto ambientale e paesaggistico; 
• I nuovi rivestimenti esterni degli edifici saranno preferibilmente realizzati 

in intonaco civile nelle diverse colorazioni delle terre naturali ed anche 
preferibilmente con tecniche di ingegneria naturalistica; 

• Le coperture potranno essere realizzate preferibilmente con tecniche di 
ingegneria naturalistica; 
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5. E' consentita la divisione della proprietà, in un'unica proprietà per ogni 
unità immobiliare. Va, altresì, garantita, dai soggetti attuatori, 
l’unitarietà delle gestione del villaggio turistico, degli impianti, delle 
attrezzature e dei servizi ad esso pertinenti, anche per gli eventuali 
successivi aventi causa. 
 

6. Le attività ludico sportive e ricettive (ristorante), ammesse e realizzate 
all'interno dell'intero comparto (perimetro del PAC), dovranno consentire 
il raggiungimento di titoli turistici ricettivi superiori agli attuali.  
 
 

Art.8 Zona "S5 - Per verde, sport, spettacoli e ricreazione" 
1. SOTTOZONA _ 5c/a, bosco/pineta 

Corrisponde all’area interna al PAC, di proprietà privata, situata al di fuori 
dell'argine del fiume Tagliamento e attestata su via Tagliamento. E' 
destinata a bosco e ad alcune attività di complemento, di carattere ludico e 
ristorativo.  
 

Le destinazioni d'uso ammesse sono le seguenti: 
- servizio per la conduzione del bosco (rapporto di copertura 0,01 mq/mq); 
- commerciale al minuto per ristoro utenti (volume massimo 300 mc). 
 

Attività vietate e ammesse: 
- Sono vietati i parcheggi e i cartelli pubblicitari. 
- Sono ammessi i percorsi ciclopedonali, complementati con adeguati 
elementi di arredo (uso di tipologie e materiali compatibili con il contesto) 
funzionali alla sosta e alle attività ludiche, compresa la rete di illuminazioni,  
e gli interventi di mantenimento dei caratteri naturalistici esistenti (nel 
rispetto e secondo i disposti normativi specifici). Sono, altresì, ammessi gli 
interventi edilizi ad uso ristorativo funzionali agli insediamenti turistico e 
ricettivo-complementare interni al comparto; 
- E', altresì, ammessa la realizzazione di spazi ricreativo-sportivi 
(tennis/calcetto) quali accessori delle attività ristorativo. Tali spazi saranno 
localizzati entro la porzione di bosco individuata dal collegamento pedonale 
e ciclabile che contiene l'inviluppo delle attività ristorative, in adiacenza e 
prossimità alle stesse. Le opere, eventualmente realizzate, dovranno 
prevedere interventi mitigativi riguardanti le modalità costruttive previste, 
optando verso scelte architettoniche e paesaggistiche in sicurezza, e 
ponendo attenzione alle modalità di posa (quota rialzata rispetto al piano di 
calpestio naturale). 
 

Le attività edilizie sono subordinate al rispetto dei seguenti parametri e 
indici: 
Altezza massima 4 m o H preesistente 
Distanze: 
_da confine m 5, o preesistente 
_ da strada m 5, o preesistente 
Rapporto di copertura per destinazioni a servizio per 
la conduzione del bosco 0,01 mq/mq 
Volumetria per ristoro utenti mc 300 o se preesistente +mc 30 
Trasformabilità della superficie esistente 3% 
- All'interno della presente sottozona 5c/a, inoltre, è prevista: 
o la conservazione, diversificazione ed espansione o la costituzione della 

struttura boschiva; 
o la presenza di diverse fasi di sviluppo del bosco; 
o la misura antincendio; 
o la localizzazione di edifici e attrezzature nelle aree di minore 

pregio ambientale/naturalistico o maggiore compromissione antropica; 
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o il mantenimento dello spazio scoperto non pavimentato, a fondo 
naturale, se non per percorsi pedonali e opere strettamente 
complementari e funzionali  ad edifici. 

 

2. SOTTOZONA _ 5c/b, bosco/pineta 
Corrisponde all’area golenale interna al PAC, di proprietà pubblica, situata 
entro l'argine del fiume Tagliamento. E' destinata a bosco e alle attività di 
complemento, di carattere ludico/sportivo, e funzionali al contesto.  
- Sono vietati i parcheggi e i cartelli pubblicitari. E', altresì, vietato 
realizzare volumetrie edilizie e recinzioni. 
- Sono ammessi i percorsi ciclopedonali, complementati con adeguati 
elementi di arredo (uso di tipologie e materiali compatibili con il contesto) 
funzionali alla sosta e alle attività ludiche e sportive, compresa la rete di 
illuminazioni,  e gli interventi di mantenimento dei caratteri naturalistici 
esistenti (nel rispetto e secondo i disposti normativi specifici).  
- All'interno della presente sottozona 5c/b, inoltre, è prevista: 
o la conservazione e manutenzione del verde e della struttura boschiva 

esistente; 
o il mantenimento dello spazio scoperto non pavimentato, a fondo 

naturale, se non per percorsi ciclopedonali realizzati con materiali 
preferibilmente non cementizie. 

 

3. SOTTOZONA _ 5h, sport, spettacolo e ricreazione 
- Corrisponde alla porzione d’area ricompresa nel PAC, di proprietà privata, 
interna all'argine del fiume Tagliamento, destinata allo sport, spettacolo, 
attività ludiche e di ricreazione. La zona è sostanzialmente in piano, 
parzialmente ricoperta da arborei e arbustivi. 
- È vietata la realizzazione di nuove darsene.  
- Sono ammessi percorsi ciclabili e pedonali, spazi di ristoro funzionali agli 
stessi percorsi, il risanamento e mantenimento dei caratteri naturali 
esistenti, attività sportive (attrezzatura di approdo per canoa, kayak, sup-
standup paddle, ecc.), approdi di piccolo cabotaggio, e attività ludiche.  
- Sono, altresì, ammessi interventi connessi alla nautica da diporto, ovvero 
definita navigazione speciale con finalità ludiche e ricreativa, praticabile in 
area fluviale adiacente di cui alla Legge 50/1971 e s.m.i. Tali interventi 
saranno preventivamente subordinati all'acquisizione delle autorizzazioni 
necessarie alla luce della normativa vigente in materia ed in conformità a 
PAI e PAIR. 
- Sono escluse le destinazioni d’uso commerciale e artigianale. 
- Parametri e indici: 

a) altezza m 6,00 
b) distanza da confine m 5,00 
c) distanza da altra zona m 10,00 
d) rapporto di copertura mq/mq 0,05 
e) superficie trasformabile mq/mq 0,1 
f) superficie per parcheggio, entro la distanza di m 
500: 
- per destinazione a impianti e attrezzature ludico-
sportive 1 posto auto per ogni 2 utenti 
- per destinazione a servizi: 

_stanziale 1 mq per ogni 10 mc, ma non meno di 1 posto auto per 
ogni unità immobiliare; 
_di relazione 10% di S.U. 
 

4. SOTTOZONA _ 5i, verde di connettivo e arredo 
- Corrisponde alla porzione d’area interna al PAC, adiacente alla strada 
comunale “via Casabianca”, destinata a opere di servizio e arredo alla 



PAC "Casabianca" 
comune di lignano sabbiadoro 

 

NdiA | 7 
 

viabilità e all'acqua. La zona è in piano e priva di arboreo significativo. 
Parte di essa è occupata da un canale demaniale.  
- Sono vietate le opere in genere, compresi i parcheggi;  
- Sono ammessi i percorsi ciclabili e pedonali, gli interventi di 
mantenimento dei caratteri naturalistici esistenti (nel rispetto e secondo i 
disposti normativi specifici). 
- L’area è inedificabile ed è stata acquisita al demanio comunale (cfr. 
determinazione del Capo Sezione Urbanistica ed Edilizia Privata del comune 
di Lignano Sabbiadoro n.27/UEB del 15.05.2003).  
 
 

Art.9 Area ecologica / raccolta rifiuti 
1. Corrisponde all’area attestata su via Casabianca, in prossimità dell'incrocio 

con via Tagliamento, ove viene individuato lo spazio per la raccolta dei 
rifiuti. Tale previsione fa riferimento alla prescrizione di cui alla 
Determinazione del Capo Sezione Urbanistica ed Edilizia Privata del comune 
di Lignano Sabbiadoro n.27/UEB del 15.05.2003.  

 

2. All'interno della presente area è prevista la collocazione dei cassonetti 
(volume minimo per ognuno di 1 mc) per la raccolta dei rifiuti solidi urbani 
nella misura di almeno: 
- 6 cassonetti per RSU; 
- 2 cassonetti per carta; 
- 2 cassonetti per plastica; 
- 2 cassonetto per vetro; 
- 1 cassonetto per la frazione umida dell'attività di ristorazione del 
comparto. 

 

3. L'area dovrà essere pavimentata con betonelle di cls, dotata di caditoie 
stradali per la raccolta delle acque e mascherata da una siepe di arbusti 
esterna alla recinzione del comparto. 
 
 

Art.10 Verde di arredo e parcheggi pubblici 
1. Corrisponde all’aiola attestata su via Casabianca e si contestualizza con 

l'area destinata a parcheggi pubblici, di cicli, motocicli ed autoveicoli in 
genere, rappresentando l'ingresso alla zona turistica, ricettivo-
complementare del comparto "Casabianca".  

 
 

Art.11 Argine demaniale 
1. Corrisponde all'area occupata dall'argine demaniale, barriera oltre la quale 

il comparto ricomprende anche l'area golenale pubblica e quella privata 
(normate con l'art.8 delle presenti NdiA).  

2. Le sole attività previste riguardano la realizzazione di una pista ciclabile in 
conformità al PUT vigente. 
 
 

Art.12 Viabilità e infrastrutture  
1. Le reti tecnologiche e la viabilità interna devono rispettare quanto previsto 

nelle specifiche tavole (cfr.tav.7), salvo variazioni per adeguamenti a 
prescrizioni, esigenze tecniche ed economiche, o particolari situazioni di 
fatto. Le opere vanno realizzate secondo le norme tecniche e le disposizioni 
degli enti gestori dei servizi, nel rispetto dei criteri di buon inserimento 
ambientale e di decoro urbano. La tipologia degli elementi ed i materiali 
deve essere omogenea ed uniforme su tutta l’area. Fino alla completa 
realizzazione della viabilità interna e delle reti, secondo la previsione del 
presente PAC, è ammessa la diversa organizzazione provvisoria di servizio 



PAC "Casabianca" 
comune di lignano sabbiadoro 

 

NdiA | 8 
 

durante l’attuazione, in conformità alle norme di legge. La definizione 
grafica delle strade e delle intersezioni mancanti, compresa l'area 
ecologica, fornita dalle tavole del PAC ha valore di indicazione strutturale di 
massima fino alla redazione dei progetti esecutivi delle opere. I progetti 
esecutivi potranno apportare le opportune variazioni ai tracciati, agli 
ingombri, al disegno ed alla localizzazione delle intersezioni, sulla base di 
approfondimenti progettuali correlati alle esigenze della loro i realizzazione. 
 
 

art.13 Recinzioni 
1. All'interno del presente PAC sono ammesse le recinzioni, anche e 

soprattutto in riferimento alla tutela della proprietà privata del villaggio 
turistico e della sua gestione. 

 

2. Le recinzioni dovranno essere uniformi per tipologia, dimensione e materiali 
e saranno ammesse solo quelle in rete plastificata verde e paletti, 
cancellate, siepi e similari, per un'altezza massima di 2,50 m. 
 
 

art.14 Altre disposizioni 
1. All'interno del presente PAC sono altresì ammesse, salvo disposizioni 

specifiche di cui agli artt.7 e 8 delle presenti NdiA, le seguenti opere 
speciali: 
a) impianti tecnologici; 
b) manutenzione, sistemazione, modifica e integrazione di infrastrutture 
pubbliche; 
c) manufatti pubblicitari; 
d) transito e parcheggio di automobili, motocicli e cicli; 
 
 

art.15 Fasi di intervento e tempi di attuazione 
1. Le previsioni del presente PAC saranno attuate entro i termini determinati 

dalla normativa specifica vigente in materia, ovvero 10 anni, a decorrere 
dalla stipula della convenzione relativa. 

 

2. Le attività riguardanti le aree da cedere saranno realizzate in più fasi: 
- l'istanza di approvazione del progetto per la realizzazione della piazzola 
ecologica / raccolta rifiuti verrà presentata entro un anno dalla firma della 
convenzione. Le opere relative verranno realizzate entro un anno 
dall'ottenimento dell'autorizzazione rilasciata dal comune di Lignano 
Sabbiadoro; 
- l'istanza di approvazione del progetto per la realizzazione della pista 
ciclabile sull'Argine Demaniale verrà presentata entro tre anni dalla firma 
della convenzione. Le opere relative verranno realizzate entro tre anni 
dall'autorizzazione rilasciata dal comune di Lignano Sabbiadoro. 
 

3. Le opere interne private saranno realizzate, a far data della firma della 
convenzione, nelle seguenti fasi: 
- il completamento del verde in 3 anni; 
- la pista ciclabile in 1 anno; 
- reti e infrastrutture in 1 anno; 
- il completamento della seconda piscina in 1 anno; 
- la completa realizzazione dei fabbricati mancanti in 3 anni; 
- il ristorante in 2 anni;  
- gli accessori di complemento (tennis/calcetto) in 2 anni.  
 


